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SOLUZIONE TASSE SPA 
 

Sede in VIA SAN GREGORIO 55 - 20124 MILANO (MI) - Capitale sociale Euro 296.300 i.v. 
 

Relazione sulla gestione del bilancio consolidato al 31/12/2021 
 
 
 
Premessa 
 
Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2364, comma 2 del Codice Civile, ed in conformità con le previsioni 
statutarie, ci si è avvalsi del maggior termine di 180 giorni per l'approvazione del Bilancio d’esercizio e del 
Bilancio consolidato.  
Le ragioni che hanno giustificato tale dilazione sono costituite dalla necessità di acquisire le informazioni 
contabili relative alle società partecipate. 
 

Cenni sul Gruppo e sulla sua attività - differenziazione nei settori 

 
Il Gruppo opera nel settore della consulenza orientata alle PMI. 
In particolare il focus storico si incentra sulla consulenza direzionale e nell’elaborazione dati, anche con 
l’ausilio della consulenza di un network dedicato di dottori commercialisti ed esperti contabili diffuso su tutto il 
territorio nazionale. 
L’organizzazione del lavoro è articolata utilizzando strumenti di cloud computing, appaltando il servizio di 
inserimento dati a soggetti qualificati terzi e implementando software proprietario finalizzato ad offrire ai clienti 
strumenti di business intelligence, nonché tutto il servizio di archiviazione ottica della documentazione 
contabile e fiscale. 
Con l’apertura della sede a Milano, avvenuta nel settembre 2019, si è iniziato a strutturare anche un servizio 
Business center (con la controllata Soluzione Meeting srl), tuttavia con un rallentamento nel 2020 dovuto 
all’insorgere della pandemia mondiale da Sars Covid 19, e ripresosi nel 2021. 
Nel 2020 è stata fondata la società Soluzione Funding srl, con il preciso scopo di offrire alla clientela servizi di 
mediazione creditizia e di finanza agevolata.  
Nel 2021 è stata fondata la società Quantico Business Consulting srl che opera nel settore della formazione e 
consulenza strategica rivolta alle PMI, con particolare riferimento ai piani di formazione 4.0 connessi ai progetti 
nazionali di transizione digitale. 
 
Nel corso del 2021 è inizio il percorso di quotazione alla Borsa di Milano, mercato Euronext Growth Milan (già 
“AIM”), che si è concluso positivamente con l’ammissione il 5 novembre 2021. 
 
 
 

Cenni sulla evoluzione economica generale - suoi aspetti e condizionamenti sulla situazione globale 
del Gruppo 

 
 
Nella prima parte del 2021 l’economia mondiale ha subito un rallentamento per l’effetto dell’aumento dei 
contagi da Covid-19. 
Alla fine della primavera, la rapida progressione delle campagne vaccinale e il riavvio di molte attività 
economiche hanno sospinto la crescita dell’economia globale, con un tasso di crescita del 5,5% del PIL 
mondiale (fonte Banca Mondiale). 
 
A livello nazionale, dopo la caduta senza precedenti del 2020, l’economia italiana nel 2021 ha registrato un 
poderoso rialzo con un aumento del Pil del 6,6%. Il recupero del PIL è stato sospinto dall’aumento della 
produzione industriale, nonché dalla ripresa del settore dei servizi il tutto affiancato da un aumento dei consumi 
molto sostenuto. 
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Nell’area Euro si assiste ad un deciso incremento dell’inflazione come anche in Italia (+3,9% a dicembre), 
dovuta in larga misura alla componente energetica, in special modo il gas, anche per effetto di situazioni 
geopolitiche  
 
Per il 2022 permangono situazioni di obiettiva incertezza dovute in principal modo alla scoppio del conflitto 
Russia-Ucraina, con un taglio delle stime di crescita a livello mondiale. 
 
Il Gruppo, focalizzato nella ricerca di soluzioni di consulenza sempre attuali, come accaduto nel 2020, quando 
la risposta data ai clienti fu immediata e di aiuto alle imprese in consulenza, stima comunque di potere centrare 
una crescita importante anche nel 2022, in virtù di una struttura agile e non rigida, capace di adattarsi, se non 
anche anticipandole, le necessità del proprio mercato di riferimento. 
 

Andamento complessivo del Gruppo (imprese dell'area di consolidamento) 

 
L’andamento complessivo del gruppo nel 2021 ha mostrato un importante sviluppo, in tutte le aree di 
intervento; in particolare i ricavi per business unit sono stati i seguenti: 
 
  

Business unit Ricavi Società 

Accounting & consulting 22.113.286 St consulting sas/ Xriba Italia srl 

Finance 1.575.688 Soluzione Funding srl/Soluzione 
Tasse Spa 

Business center                       1.536.449 
 

Soluzione Meeting srl 

Formazione e consulenza 
strategica 

1.068.715 Quantico Business Consulting srl 

Altro 12.294 RSM Srl 

 26.306.432  

 
 

Andamento complessivo della gestione finanziaria 

 
Principali dati economici 
 
Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente (in 
Euro): 
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Principali dati patrimoniali 
 
Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente 
(in Euro): 

 31/12/2021 31/12/2020 Variazione 

    

Immobilizzazioni immateriali nette 2.935.412 740.229 2.195.183 

Immobilizzazioni materiali nette 33.121 4.800 28.321 

Partecipazioni ed altre immobilizzazioni 
finanziarie 428.169 659.180 -231.011 

Capitale immobilizzato 3.396.702 1.404.209 1.992.493 

    

Immobilizzazioni destinate alla vendita 2.536.052  2.536.052 

Crediti verso Clienti 4.181.501 910.821 3.270.680 

Altri crediti 1.492.511 1.314.819 177.692 

Ratei e risconti attivi 64.992 1.673.080 -1.608.088 

Attività d’esercizio a breve termine 8.275.056 3.898.720 4.376.336 

    

Debiti verso fornitori 3.503.391 2.617.780 885.611 

Acconti 58.917 47.091 11.826 
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Debiti tributari e previdenziali 675.994 1.143.801 -467.807 

Altri debiti  393.573 235.519 158.054 

Ratei e risconti passivi 73.758 452.326 -378.568 

Passività d’esercizio a breve termine 4.705.633 4.496.517 209.116 

    

Capitale d’esercizio netto 3.569.423 -597.797 4.167.220 

    

Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 172.891 80.377 92.514 

Debiti tributari e previdenziali (oltre 
l’esercizio successivo) 82.324  82.324 

Altre passività a medio e lungo termine 203.093 42.145 160.948 

Passività  a medio lungo termine 458.308 122.522 335.786 

    

Capitale netto investito 6.507.817 683.890 5.823.927 

   0 

Patrimonio netto  -18.796.588 -1.578.278 -17.218.310 

Posizione finanziaria netta a medio lungo 
termine -602.240 -312.751 -289.489 

Posizione finanziaria netta a breve termine 12.891.011 1.207.139 11.683.872 

    

Mezzi propri e indebitamento finanziario 
netto -6.507.817 -683.890 -5.823.927 

 
 
Principali dati finanziari 
 
La posizione finanziaria netta al 31/12/2021, era la seguente (in Euro.): 
 

 31/12/2021 31/12/2020 Variazione 

    

Depositi bancari 13.102.705 1.410.303 11.692.402 

Denaro e altri valori in cassa 5.330  5.259 71 

Disponibilità liquide 13.108.035 1.415.562 11.692.473 

    

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 
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Obbligazioni e obbligazioni convertibili  
(entro l’esercizio successivo) 

   

Debiti verso soci per finanziamenti (entro 
l’esercizio successivo) 

   

Debiti verso banche (entro l’esercizio 
successivo) 

217.024 131.401 85.623 

Debiti verso altri finanziatori (entro 
l’esercizio successivo) 

 77.022 (77.022) 

Debiti finanziari a breve termine 217.024 208.423 8.601 

    

Posizione finanziaria netta a breve 
termine 

12.891.011 1.207.139 12.891.011 

    

Obbligazioni e obbligazioni convertibili (oltre 
l’esercizio successivo) 

   

Debiti verso soci per finanziamenti (oltre 
l’esercizio successivo) 

   

Debiti verso banche (oltre l’esercizio 
successivo) 

602.240 312.751 289.489 

Debiti verso altri finanziatori (oltre l’esercizio 
successivo) 

   

Crediti finanziari    

Posizione finanziaria netta a medio e 
lungo termine (602.240) (312.751) (289.489) 

    

Posizione finanziaria netta 12.288.771 894.388 12.288.771 

 
 
 
A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di bilancio, 
confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci dell’esercizio precedente. 
 
 

Indici di struttura Significato 31.12.2021 31.12.2020 

Quoziente primario di 
struttura 
 
Patrimonio Netto 
------------------------ 
Immobilizzazioni 
esercizio 

L'indice misura la 
capacità della struttura 
finanziaria aziendale di 
coprire impieghi a lungo 
termine con mezzi 
propri. 

5,53 1,12 

Quoziente secondario di 
struttura  

L'indice misura la 
capacità della struttura 

5,67 1,21 
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Patrimonio Netto 
+ Pass. consolidate 
------------------------- 
Immobilizzazioni 
esercizio 

finanziaria aziendale di 
coprire impieghi a lungo 
termine con fonti a lungo 
termine. 

 
 

Indici patrimoniali e 
finanziari 

Significato 31.12.2021 31.12.2020 

Leverage (dipendenza 
finanz.) 
 
Capitale Investito 
------------------------- 
- 
Patrimonio Netto 

L'indice misura 
l'intensità del ricorso 
all'indebitamento per la 
copertura del capitale 
investito. 

0,62 3,36 

Elasticità degli impieghi 
 
Attivo circolante 
------------------------- 
-Capitale investito 

Permette di definire la 
composizione degli 
impieghi in %, che 
dipende 
sostanzialmente dal tipo 
di attività svolta 
dall'azienda e dal grado 
di flessibilità della 
struttura aziendale. Più 
la struttura degli 
impieghi è elastica, 
maggiore è la capacità 
di adattamento 
dell'azienda alle 
mutevoli condizioni di 
mercato. 

0,71 0,73 

Quoziente di 
indebitamento 
complessivo 
 
Mezzi di terzi 
------------------------- 
Patrimonio Netto 

Esprime il grado di 
equilibrio delle fonti 
finanziarie. 

0,04 0,33 

  
 
   
 

Indici gestionali Significato 31.12.2021 31.12.2020 

Rendimento del 
personale 
 
Ricavi netti esercizio 
------------------------- 
Costo del personale 
esercizio 

L'indice espone la 
produttività del 
personale, misurata nel 
rapporto tra ricavi netti e 
costo del personale. 

12,42 16,04 
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Rotazione dei debiti 
 
Debiti vs. Fornitori * 365 
------------------------- 
Acquisti dell'esercizio 

L'indice misura in giorni 
la dilazione
 commerciale 
ricevuta dai fornitori. 

56 58 

Rotazione dei crediti 
 
Crediti vs. Clienti * 365 
------------------------ 
Ricavi netti dell'esercizio 

L'indice misura in giorni 
la dilazione commerciale 
offerta ai clienti. 

58 18 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indici di redditività Significato 31.12.2021 31.12.2020 

Return on debt 
(R.O.D.) 
 
Oneri finanziari es. 
------------------------- 
---- 
Debiti onerosi es. 

L'indice misura la 
remunerazione in % dei 
finanziatori esterni, 
espressa dagli interessi 
passivi maturati nel 
corso dell'esercizio sui 
debiti onerosi. 

7,15 3,79 

Return on sales 
(R.O.S.) 
 
Risultato operativo es. 
------------------------- 
Ricavi netti es. 

L'indice misura 
l'efficienza operativa in 
% della gestione 
corrente caratteristica 
rispetto alle vendite. 

6,71 6,33 

Return on investment 
(R.O.I.) 
 
Risultato operativo 
------------------------- 
Capitale investito es. 

L'indice offre una 
misurazione sintetica in 
% dell'economicità della 
gestione corrente 
caratteristica e della 
capacità di 
autofinanziamento 
dell'azienda 
indipendentemente dalle 
scelte di struttura 
finanziaria. 

15,12 22,60 

Return on Equity 
(R.O.E.) 
 
Risultato esercizio 
------------------------- 
Patrimonio Netto 

L'indice offre una 
misurazione sintetica in 
% dell'economicità 
globale della gestione 
aziendale nel suo 
complesso e della 
capacità di remunerare il 
capitale proprio. 

6,73 53,65 
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Analisi di struttura 
Il Gruppo Soluzione Tasse mostra una capacità di copertura del debito sia in termini di fonti (sia interne che 
esterne) ma soprattutto anche solo con la propria patrimonializzazione. Rispetto agli indicatori 2020, già più 
che soddisfacenti essendo entrambi ampiamente sopra 1, i valori vengono influenzati in maniera decisiva 
dall’aumento di capitale per l’operazione di quotazione in borsa, con l’ingresso di nuovi capitali ad incremento 
del Capitale Proprio e della Riserva Sovrapprezzo Azioni. 
 
Analisi Patrimoniale e finanziaria 
Il Gruppo Soluzione Tasse ha ottimizzato l’incidenza del ricorso al debito grazie all’aumento di capitale proprio 
coincidente con l’operazione di IPO. La struttura risulta inoltre decisamente elastica, visto comunque un 
impatto meno rilevante della gestione immobilizzata rispetto a quella circolante. 
 
Analisi Gestionale 
Il Gruppo Soluzione Tasse ha incrementato la struttura del proprio personale attraverso l’inserimento di 
personale qualificato oltre che per la conversione di contratti da apprendistato a tempo indeterminato per la 
conclusione del percorso. Seppur l’indice sia decrementato come valore assoluto, ovviamente l’indice tenderà 
ad attestarsi su numeriche più vicine a quelle 2021 proprio per il cambio strutturale che l’azienda sta vivendo 
e vivrà nei prossimi anni. 
Dal punto di vista dei giorni medi incasso (DSO) e giorni medi pagamento (DPO) l’analisi evidenzia come vi 
sia stato un incremento dei giorni di incasso dovuta, principalmente, a condizioni di pagamento differenti che 
alcune delle controllate del Gruppo offrono (a fronte di un margine complessivo aziendale superiore anche in 
termini %). Il tempo medio di pagamento dei fornitori è rimasto praticamente invariato. In generale il working 
capital risulta così positivo ma sostenibile e propedeutico alla generazione di nuovi ricavi e, di conseguenza, 
marginalità incrementali. La situazione finanziaria ottimale del gruppo permette ampiamente di sostenere una 
politica simile sugli incassi. 
 
Analisi Reddituale 
Il Gruppo Soluzione Tasse ha incrementato il ricorso al debito nel 2021 con attivazione di nuove linee di 
finanziamento passivo. Ciò ha portato ad un incremento degli oneri finanziari correlati al nuovo debito. C’è da 
dire che, l’indice 2020 è stato parzialmente viziato dal fatto che gli oneri finanziari hanno iniziato a maturare 
solo in corso d’anno mentre nel 2021 impattano, interamente, sull’intero esercizio. Questo va a giustificare lo 
scostamento year on year. 
Gli altri indici reddituali denotano, come già anticipato nell’analisi gestionale, la tendenza ad attestarsi su 
numeriche differenti rispetto al passato e più vicine a quelle 2021 in virtù del cambio strutturale che l’azienda 
ha in parte vissuto nel 2021 (con l’incremento patrimoniale che, ovviamente, va ad impattare sul totale fonti-
impieghi) che e vivrà nei prossimi anni. 
 
 
Informazioni attinenti all’ambiente e al personale 
 
Tenuto conto del ruolo sociale del Gruppo come evidenziato anche dal documento sulla relazione sulla 
gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili, si ritiene opportuno fornire 
le seguenti informazioni attinenti l’ambiente e al personale. 
 
Personale 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificate nel gruppo morti sul lavoro del personale iscritto al libro matricola. 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati  nel gruppo infortuni gravi sul lavoro che hanno comportato lesioni 
gravi o gravissime al personale iscritto al libro matricola. 
Nel corso dell’esercizio non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali su dipendenti o ex 
dipendenti e cause di mobbing. 
  
Ambiente 
L'attività del Gruppo si realizza mediante l'effettuazione di servizi contabili e di consulenza prevalentemente 
da remoto con l'utilizzo di piattaforme cloud o presso le varie sedi dei professionisti affiliati. Non vengono 
utilizzati uffici operativi nè vengono mai utilizzati materiali pericolosi. In tutti gli uffici e le sedi periferiche il 
personale è adeguatamente informato e segue corrette procedure per lo smaltimento al ciclo urbano dei rifiuti 
in maniera differenziata. 
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Investimenti effettuati 
 
La società, come ben noto, si è quotata all’Euronext Growth Milan il 05.11.2021 con un raccolta di Euro 13 
milioni. I costi di impianto e ampliamento, sostenuti in maniera significativa nel 2021, sono legati pertanto alle 
attività di consulenza e advisoring legale al perfezionamento dell’operazione.  
Nel 2021 Soluzione Tasse ha inoltre acquisito da Dolphin srl il Marchio “Soluzione Tasse” ed altri intangibili 
ad esso collegati. Con l’acquisto di questo asset, l’azienda non sosterrà più costi di royalties per lo sfruttamento 
di queste specifiche proprietà intellettuali e sarà così proprietaria di un intangible che la contraddistingue sul 
mercato in termini di posizionamento e visibilità. 
E’ proseguita nel 2021 l’attività di sviluppo ed innovazione tecnologica per il cloud computing, la business 
intelligence e l’implementazione di un nuovo CRM/ERP tramite Xriba Italia srl. Il prodotto è ancora in fase di 
realizzazione al 31.12.2021. La piattaforma si pone l’obiettivo di centralizzare tutta una serie di funzioni utili e 
propedeutiche ad ottimizzare i processi produttivi e di gestione del cliente e, pertanto, ad aumentare anche il 
suo life time value (con conseguente ottimizzazione del rapporto tra ricavi e costi di acquisizione del cliente). 
 
 
Attività di ricerca e sviluppo 
 
L’attività svolta nel 2021 è principalmente legata a progetti di innovazione tecnologica, in particolar modo allo 
sviluppo tecnologico per il cloud computing, la business intelligence e l’implementazione di un nuovo 
CRM/ERP tramite Xriba Italia srl. 
 
 
Informazioni relative alle operazioni realizzate con parti correlate 
 
Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-bis si segnala che nell’esercizio le operazioni effettuate con parti correlate 
sono state effettuate a normali condizioni di mercato. Nella tabella seguente viene esposto un riepilogo di 
tali operazioni: 
. 

Parte correlata Costi Ricavi Nota 

Gianluca Massini Rosati 779.673  Royalties/compensi 

Dolphin s.r.l. 500.000 4.969 Marchio/interessi attivi 

Soluzioni Contabili 
s.c.a.r.l. 

1.767.500  Elaborazione dati 

Giordano Guerrieri 25.000  Formazione per Soluzione Tasse S.p.A. 

Peristegraf s.r.l. 140.789  Collaboratore in ambito marketing 

Smartmistake s.r.l. 136.521 46.142 Consulenze commerciali 

Antonio Piovesana 40.043  A.D. di Soluzione Tasse S.p.A 

 
Gianluca Massini Rosati è socio fondatore del gruppo, beneficiario effettivo di Dolphin srl che detiene la 
maggioranza del capitale della società, nonchè presidente ed amministratore delegato della società. 
Nel corso del 2021 ha percepito compensi per attività di lavoro autonomo, royalties ed emolumenti come 
amministratore. 
 
Dolphin srl, socio di maggioranza della società, nel corso dell'esercizio 2021 ha ceduto alla società il brand 
"Soluzione Tasse" e diritti immateriali collegati; sono stati maturati interessi attivi per il credito concesso 
alla controllante estinto nel giugno 2021 
 
Soluzioni Contabili s.c.a.r.l. svolge attività di elaborazione dati contabili, nel CdA della società è presente 
Piovesana Antonio, amministratore delegato di Soluzione Tasse SpA. La società collabora sia con la 
Soluzione Tasse S.p.A. che con Xriba Italia s.r.l. 
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Giordano Guerrieri è amministratore delegato di Soluzione Funding s.r.l., oltre che socio, oltre a questa 
funzione ha avuto anche una collaborazione con Soluzione Tasse SpA per una formazione interna nel 
2021 
 
Smartmistake s.r.l. è socio di minoranza di Soluzione Tasse SpA, svolge attività di consulenza 
commerciale per Quantico Business Consulting s.r.l. 
 
Peristegraf s.r.l. è fornitore di Soluzione Meeting s.r.l., il cui owner, Antonio Boccia, è amministratore 
delegato di Soluzione Meeting s.r.l. e Quantico Business Consulting s.r.l. 
 
Antonio Piovesana, già socio accomandante di ST Consulting sas, è amministratore delegato di Soluzione 
Tasse S.p.A. per il quale ha ricevuto relativo compenso.  

 
 

Evoluzione prevedibile della gestione 

 
Si prevede, anche alla luce dei dati provvisori del primo trimestre 2022, un costante tasso di crescita dei ricavi, 
sviluppando soprattutto le aree della consulenza strategica, formazione 4.0, mediazione creditizia e finanza 
agevolata. Per incrementare i ricavi, il Gruppo organizzerà degli eventi sia online che offline  per promuovere 
i servizi che offre e fornire, così, al suo target di clienti un’opportunità di analisi e di miglioramento della propria 
situazione, che sia fiscale, finanziaria, organizzativa etc. Per raggiungere un numero sempre crescente di 
potenziali clienti, oltre alle consuete e consolidate attività di marketing online (social media), che attualmente 
rappresentano la principale fonte di acquisizione, l’azienda ha avviato la strutturazione di un dipartimento 
interno che permetta di creare partnership a livello territoriale con associazioni di categoria, aggregatori, clienti 
e altri professionisti in modo da raggiungere in modo più capillare nuovi potenziali clienti e fargli conoscere i 
servizi offerti dal Gruppo.  
Il Gruppo nel corso del Q1/22 ha già lanciato la nuova divisione Crypt&Co., attraverso la quale un team di 
commercialisti specializzati in asset virtuali offre consulenza fiscale e normativa ad aziende e privati che 
utilizzano o investono in criptovalute. Al fine di promuovere questi servizi, oltre alle attività di social media 
marketing, sono stato attivate alcune partnership con social community ed influencer, tra i quali: Club 
Terrabitcoin, Filippo Angeloni, The Crypto Gateway, Crypto Hero, iGenius e Sygnum (Banca Svizzera). Al fine 
di consolidare il suo posizionamento sul mercato, l’azienda ha partecipato in qualità di sponsor, tra l’altro anche 
con Gianluca Massini Rosati come speaker, anche a 2 importanti eventi in materia: Crypto Coinference e 
Blockchain Week Rome, organizzati rispettivamente in data 5/6 Maggio a Bologna e in data 26-28 Maggio a 
Roma. 
Nell’ottica di spiegare meglio al mercato l’ambito operativo del gruppo, che ormai va ben oltre il mondo della 
fiscalità d’impresa, la società, supportata da un’agenzia specializzata, ha avviato un importante lavoro di 
rebranding, che ha portato la holding a cambiare nome in “Allcore” in concomitanza dell’approvazione del 
bilancio d’esercizio 2021, mantenendo il naming “Soluzione Tasse” solo per la divisione fiscale. Nel corso del 
Q3 2022 il renaming riguarderà anche Soluzione Funding e Quantico Business Consulting, mentre la 
controllata Xriba Italia verrà rinominata Yuxme e si posizionerà in maniera forte sul mercato dei forfettari, 
soggetti che a partire dal 01.07.2022 dovranno dotarsi di un software contabile per l’emissione di fatture 
elettroniche. In questo contesto l’azienda si è posta l’obiettivo di raggiungere i 100.000 utenti iscritti 
gratuitamente alla versione “light” della piattaforma e 30.000 utenti paganti per la versione “premium” entro i 
primi mesi del 2023, per fare questo sono stati programmati ingenti investimenti in termini di marketing online 
per raggiungere il pubblico interessato dal servizio. Negli ultimi 6 mesi, il Gruppo ha lavorato alla selezione di 
una serie di piccole software house italiane che producono CRM/ERP dedicati a specifici settori, nell’ottica di 
acquisirne la maggioranza. Questo lavoro ha portato alla creazione di una short list di oltre 100 aziende, che 
in questo periodo sono oggetto di contatto e trattativa per esplorare i potenziali scenari di acquisizione. La 
situazione economica internazionale ed i forti incentivi statali all’economia, stanno rallentando le fasi di 
negoziazione, ma l’azienda confida di chiudere alcune acquisizioni entro il 2022.  
In aggiunta a questo, nella divisione finance è stato avviato un processo che porterà alla costituzione di una 
holding operativa che gestirà i servizi di finanza agevolata, separandoli da quelli di mediazione creditizia, e 
alla costituzione di un veicolo di investimento (SICAF o 130) che possa erogare credito alle PMI, completando 
la filiera dei servizi finanziari alle imprese. 
Il gruppo ha anche avviato il processo di ottenimento della licenza AISP dalla Banca d’Italia, che grazie alla 
normativa PSD2, gli permetterà di svolgere un servizio informativo sui conti correnti dei suoi clienti, 
aggiungendo funzionalità alle sue piattaforme software e ottimizzando i processi di registrazione contabile. 
Nel Q4 2021 il gruppo ha anche acquisito una piccola partecipazione nella società Bflows s.r.l., con l’intenzione 
di sviluppare il servizio Xriba Flows ed aggiungere una nuova features alle sue piattaforme contabili, questa 
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attività al momento non sta ancora generando risultati significativi e si rimanda al secondo semestre 2022 per 
misurare le performance dell’iniziativa. 
 
 
 

Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti 

 
Assenti 

 
Informazioni relative ai rischi e alle incertezze ai sensi dell’art. 2428, comma 3, al punto 6-bis, del 
Codice civile 
 
Nell’effettuazione delle proprie attività, il Gruppo è esposto a rischi e incertezze, derivanti da fattori esogeni 
connessi al contesto macroeconomico generale o specifico dei settori operativi in cui opera, nonché a rischi 
derivanti da scelte strategiche e a rischi interni di gestione. 
L’individuazione e mitigazione di tali rischi è stata sistematicamente effettuata, consentendo un monitoraggio 
e un presidio tempestivo delle rischiosità manifestatesi. 
Con riferimento alla gestione dei rischi, il Gruppo ha una gestione centralizzata dei rischi medesimi, pur 
lasciando alle responsabilità funzionali l’identificazione, il monitoraggio e la mitigazione degli stessi, anche 
al fine di poter meglio misurare l’impatto di ogni rischio sulla continuità aziendale, riducendone l’accadimento 
e/o contenendone l’impatto a seconda del fattore determinante (controllabile o meno dal Gruppo). 
 
Di seguito sono fornite, poi, una serie di informazioni quantitative volte a fornire indicazioni circa la 
dimensione dell’esposizione ai rischi da parte del Gruppo. 
 
 
Rischio di credito  
Il Gruppo è dotato di sistemi di incasso automatici e di un dipartimento interno di recupero del credito che 
monitora costantemente le tempistiche di incasso. Il rischio di insolvenza dei clienti è fortemente contenuto 
in quanto la forte numerosità degli stessi non permette situazioni di dipendenza contrattuale. Ciò permette al 
Gruppo di mitigare il rischio grazie ad una “polverizzazione” della clientela.  
Attualmente non compaiono crediti in sofferenza di importo significativo 
 
 
Rischio di liquidità 
 
La politica del Gruppo è quella di una attenta gestione della sua tesoreria, attraverso l'implementazione di 
strumenti di programmazione delle entrate e delle uscite. Inoltre il Gruppo si propone di mantenere 
adeguate riserve di liquidità per evitare il mancato adempimento degli impegni in scadenza. 
 
 
Rischio di mercato 
 
Tutte le linee di business del Gruppo, soprattutto quelle di più recente avvio, sono caratterizzate da un 
crescente grado di competitività, in ragione di una sempre maggiore presenza nel mercato degli operatori di 
settore, alcuni dei quali anche di grandi dimensioni, che potrebbero essere dotati di risorse superiori a quelle 
di cui dispone il Gruppo ovvero di competenze specifiche di settore particolarmente sviluppate e tali da 
consentire un miglior posizionamento sul mercato di riferimento. In generale, inoltre, nei vari settori di 
operatività del Gruppo non è esclusa la possibilità che nuovi operatori possano offrire condizioni economiche 
migliori. Tale rischio si pone con riferimento soprattutto a potenziali nuovi clienti, i quali, dato il grado di 
crescente competitività nei settori di riferimento, potrebbero non riconoscere nel Gruppo un soggetto 
adeguato a soddisfare le proprie esigenze e richieste. 
Un’attenta analisi dell’offerta commerciale e l’approfondita conoscenza del cliente tramite un marketing 
altamente oculato, può permettere sia una fidelizzazione della clientela acquisita con un’offerta globale di 
servizi alle imprese elevando il Gruppo a “business partner” , sia un’importante opportunità per la nuova 
clientela. 
 
 
Rischio connesso all’evoluzione tecnologica e all’obsolescenza 
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Il Gruppo è esposto al rischio di non riuscire ad adeguare la propria offerta di soluzioni e servizi al rapido 
sviluppo tecnologico che caratterizza, in parte, il settore in cui opera, attraverso una delle proprie controllate, 
nonché al rischio di non riuscire a sviluppare nuove tecnologie al fine, anche, di mantenere la propria 
competitività nel mercato di riferimento. Al fine di mantenere la propria competitività sul mercato, il Gruppo 
necessita di un’elevata capacità di adeguamento per continuare a rispondere ai rapidi cambiamenti 
tecnologici e a sviluppare costantemente le caratteristiche dei propri servizi, in modo da rispondere 
efficacemente alle mutevoli esigenze del mercato. L’eventuale incapacità di sviluppare nuove tecnologie e 
di adeguarsi in modo tempestivo, ai mutamenti nelle esigenze della clientela e dei consumatori, potrebbe 
comportare effetti negativi sull’attività, sulle prospettive e sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria del Gruppo. 
Il Gruppo si impegna affinchè vengano portate avanti attività di ricerca e sviluppo finalizzate al mantenimento 
e miglioramento del proprio posizionamento. 
 
 
 
Milano, 10 giugno 2022 
 
 
Per il consiglio di amministrazione 
Il Presidente 
 
Gianluca Massini Rosati 
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Sede in VIA SAN GREGORIO 55 - 20124 MILANO (MI)  Capitale sociale Euro 296.300,00 i.v. 

 

Bilancio consolidato al 31/12/2021 

 
Stato patrimoniale attivo 31/12/2021 31/12/2020

 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 3.000

 (di cui già richiamati ) 
 
B) Immobilizzazioni    
 I. Immateriali    
  1) Costi di impianto e di ampliamento  1.376.167 98.238

  2) Costi di sviluppo  180.086 305.377

                 3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di        
opere dell'ingegno 

 

  4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili  596.157 7.533

  5) Avviamento  
  6) Immobilizzazioni in corso e acconti  422.040

  7) Altre  360.962 329.081

 2.935.412 740.229

 II. Materiali 
  1) Terreni e fabbricati 
  2) Impianti e macchinario 23.344 1.584

  3) Attrezzature industriali e commerciali 669

  4) Altri beni 9.108 3.216

  5) Immobilizzazioni in corso e acconti 

 33.121 4.800

 III. Finanziarie 
  1) Partecipazioni in: 
   a) imprese controllate non 
consolidate 

145.000 145.000 

   b) imprese collegate 
   c) imprese controllanti 
   d) imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti 
   d-bis) altre imprese 194.000 54.925

 339.000 199.925

  2) Crediti 
   a) verso imprese controllate non 
consolidate 
    - esigibili entro l'esercizio 
successivo 
    - esigibili oltre l'esercizio 
successivo 
 
   b) verso imprese collegate 
    - esigibili entro l'esercizio 
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successivo 
    - esigibili oltre l'esercizio 
successivo 
 
   c) verso controllanti 
    - esigibili entro l'esercizio 
successivo 
    - esigibili oltre l'esercizio 
successivo 
 

   d) verso imprese sottoposte al 
controllo delle      controllanti 
    - esigibili entro l'esercizio 
successivo 
    - esigibili oltre l'esercizio 
successivo 
 

   d-bis) verso altri 

    - esigibili entro l'esercizio 
successivo 
    - esigibili oltre l'esercizio 
successivo 
 
- 
  3) Altri titoli 
  4) Strumenti finanziari derivati attivi 
- 339.000 199.925

 
Totale immobilizzazioni 3.307.533 944.954

 
C) Attivo circolante  
 I. Rimanenze  
  1) Materie prime, sussidiarie e di consumo   
  2) Prodotti in corso di lavorazione e 
semilavorati 

 

  3) Lavori in corso su ordinazione  
  4) Prodotti finiti e merci  
  5) Acconti  

  
 II. Crediti  
  1) Verso clienti  
   - esigibili entro l'esercizio successivo 4.181.501 910.821 

   - esigibili oltre l'esercizio successivo  

 4.181.501 910.821 

  2) Verso imprese controllate non 
consolidate 

 

   - esigibili entro l'esercizio successivo  
   - esigibili oltre l'esercizio successivo  

  
  3) Verso imprese collegate  
   - esigibili entro l'esercizio successivo  
   - esigibili oltre l'esercizio successivo  

  
  4) Verso controllanti  
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   - esigibili entro l'esercizio successivo 300.000 

   - esigibili oltre l'esercizio successivo 371.855 

 671.855 

  5) Verso imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti 

 

   - esigibili entro l'esercizio successivo  
   - esigibili oltre l'esercizio successivo  

  
  5-bis) Per crediti tributari    
   - esigibili entro l'esercizio successivo 906.256  624.218 

   - esigibili oltre l'esercizio successivo    

  906.256 624.218 

  5-ter) Per imposte anticipate    
   - esigibili entro l'esercizio successivo    
   - esigibili oltre l'esercizio successivo    

    
  5-quater) Verso altri  
   - esigibili entro l'esercizio successivo 586.255 387.601 

   - esigibili oltre l'esercizio successivo 89.169 87.400 

 675.424 475.001 

 5.763.181 2.681.895 

 III. Attività finanziarie che non costituiscono  
  Immobilizzazioni 

 

  1) Partecipazioni in imprese controllate 
non consolidate 

 

  2) Partecipazioni in imprese collegate  
  3) Partecipazioni in imprese controllanti  
  3-bis) Partecipazioni in imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti 

 

  4) Altre partecipazioni  
  5) Strumenti finanziari derivati attivi  
  6) Altri titoli  
  6) Attività finanziarie per la gestione 
accentrata della tesoreria 

 

  
 IV. Disponibilità liquide  
  1) Depositi bancari e postali 13.102.705 1.410.303 

  2) Assegni  
  3) Denaro e valori in cassa 5.330 5.259 

 
 
   V. Altre attività 

              
                Immobilizzazioni destinate alla rivendita 

 13.108.035 

                
                2.536.052 

1.415.562 
 
 

  
Totale attivo circolante 21.407.268 4.097.457 

 
D) Ratei e risconti 64.992 1.673.080

  
 
Totale attivo 24.779.793  6.718.491 

 
Stato patrimoniale passivo 31/12/2021 31/12/2020 
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A) Patrimonio netto   
 I. Capitale 
 

296.300 200.000 

 II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 
 

12.904.200  

 III. Riserva di rivalutazione 
 

  

 IV. Riserva legale 
 

40.000 40.000 

 V. Riserve statutarie   
 VI. Altre riserve, distintamente indicate   
  Riserva straordinaria 671.532  465.647 

  Riserva di consolidamento 17.541  19.236 

 689.073 484.883 

 VII. Riserva per operazioni di copertura di flussi 
finanziari attesi 

   

 VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 205.045  
 IX. Utile (perdita) d'esercizio 1.245.477 851.956 

 Perdita ripianata nell'esercizio   
 X. Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio   
Totale patrimonio netto di gruppo 15.380.095 1.576.839 
   
 -) Capitale e riserve di terzi 3.396.958 8.310 
 -) Utile (perdita) dell’esercizio di pertinenza di terzi 19.535 (6.871) 
 Totale patrimonio di terzi 3.416.493 1.439 
   
Totale patrimonio netto consolidato 18.796.588 1.578.278 

 
B) Fondi per rischi e oneri   
 1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi 
simili 

124.044  

 2) Fondi per imposte, anche differite 49.886 42.145 

 3) Strumenti finanziari derivati passivi   
 4) Altri   
 5) Fondo di consolidamento per rischi e oneri 
futuri 

  

   
Totale fondi per rischi e oneri 173.930 42.145 

 
C) Trattamento fine rapporto di lavoro 
subordinato 

172.891  80.377 

 
D) Debiti 
 1) Obbligazioni 
  - esigibili entro l'esercizio successivo 
  - esigibili oltre l'esercizio successivo 
 
 2) Obbligazioni convertibili 
  - esigibili entro l'esercizio successivo 
  - esigibili oltre l'esercizio successivo 

 
 3) Debiti verso soci per finanziamenti    
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  - esigibili entro l'esercizio successivo    
  - esigibili oltre l'esercizio successivo    

    
 4) Debiti verso banche 
  - esigibili entro l'esercizio successivo 217.024 131.401

  - esigibili oltre l'esercizio successivo 602.240 312.751

 819.264 444.152

 5) Debiti verso altri finanziatori 
  - esigibili entro l'esercizio successivo 77.022

  - esigibili oltre l'esercizio successivo 

 77.022

 6) Acconti 
  - esigibili entro l'esercizio successivo 58.917 47.091

  - esigibili oltre l'esercizio successivo 

 58.917 47.091

 7) Debiti verso fornitori 
  - esigibili entro l'esercizio successivo 3.503.391 2.617.780

  - esigibili oltre l'esercizio successivo 

 3.503.391 2.617.780

 8) Debiti rappresentati da titoli di credito 
  - esigibili entro l'esercizio successivo 
  - esigibili oltre l'esercizio successivo 

 
 9) Debiti verso imprese controllate non 
consolidate 
  - esigibili entro l'esercizio successivo 
  - esigibili oltre l'esercizio successivo 

 
 10) Debiti verso imprese collegate 
  - esigibili entro l'esercizio successivo 47.379

  - esigibili oltre l'esercizio successivo 

 47.379

 11) Debiti verso controllanti 
  - esigibili entro l'esercizio successivo 
  - esigibili oltre l'esercizio successivo 

 
 11-bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti 
  - esigibili entro l'esercizio successivo 
  - esigibili oltre l'esercizio successivo 

 
 12) Debiti tributari 
  - esigibili entro l'esercizio successivo 550.942 1.050.498

  - esigibili oltre l'esercizio successivo 82.324

 633.266 1.050.498

 13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
   sociale 
  - esigibili entro l'esercizio successivo 125.052 93.303

  - esigibili oltre l'esercizio successivo 

 125.052 93.303

 14) Altri debiti 
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  - esigibili entro l'esercizio successivo 346.164 235.519

  - esigibili oltre l'esercizio successivo 29.193

 375.357 235.519

 
Totale debiti 5.562.626 4.565.365

 
E) Ratei e risconti 73.758 452.326  

 
 Totale passivo 24.779.793 6.718.491  

 
Conto economico 31/12/2021 31/12/2020 

 
A) Valore della produzione  
 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 

26.306.432 18.935.470 

 2) Variazione delle rimanenze di prodotti in 
  lavorazione, semilavorati e finiti 
 

 

 3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 
 

 

 4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori 
interni 
 

356.000  

 5) Altri ricavi e proventi con separata indicazione 
dei contributi in conto capitale: 

 

  - vari 456.477 293.066 

  - contributi in conto esercizio 348.658 113.735 

 805.135 406.801 

Totale valore della produzione 27.467.567 19.342.271 

 
B) Costi della produzione 
 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e 
di merci 
 

29.356 12.492

 7) Per servizi 
 

22.118.297 15.009.648

 8) Per godimento di beni di terzi 
 

878.837 1.482.616

 9) Per il personale 
  a) Salari e stipendi 1.650.744 908.349

  b) Oneri sociali 350.590 213.532

  c) Trattamento di fine rapporto 114.324 56.741

  d) Trattamento di quiescenza e simili 1.617

  e) Altri costi 2.136 628

 2.117.794 1.180.867

 10) Ammortamenti e svalutazioni 
  a) Ammortamento delle 
immobilizzazioni 
   immateriali 

278.218 151.634

  b) Ammortamento delle 
immobilizzazioni 
   materiali 

10.668 1.088

  c) Altre svalutazioni delle 
immobilizzazioni 
  d) Svalutazioni dei crediti compresi 16.557 12.097



SOLUZIONE TASSE SPA 

Bilancio consolidato al 31/12/2021  Pagina 7 

nell'attivo 
   circolante e delle disponibilità liquide 
 305.443 164.819

 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
   sussidiarie, di consumo e merci 
 

 

 12) Accantonamento per rischi 
 

78.378

 13) Altri accantonamenti 
 
 14) Oneri diversi di gestione 174.565 293.293

 
Totale costi della produzione 25.702.670 18.143.735

 
Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) 1.764.897 1.198.536

 
C) Proventi e oneri finanziari  
 15) Proventi da partecipazioni con separata indicazione 
di quelli relativi ad imprese controllate e collegate e di quelli 
relativi a controllanti e a imprese sottoposte al controllo di queste 
ultime: 

 

  - da imprese controllate  
  - da imprese collegate  

  - da imprese controllanti  
  - da imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti 

 

  - altri  

  
 16) Altri proventi finanziari:  
  a) da crediti iscritti nelle 
immobilizzazioni con separata indicazione di quelli relativi ad 
imprese controllate e collegate e di quelli relativi a controllanti e 
a imprese sottoposte al controllo di queste ultime: 

 

   - da imprese controllate  
   - da imprese collegate  
   - da imprese controllanti  
   - da imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti 

 

   - altri 60.173  
 60.173  
  b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 
che non costituiscono partecipazioni 

 

  c) da titoli iscritti nell'attivo circolante 
che non costituiscono partecipazioni 

 

  d) proventi diversi dai precedenti con 
separata indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e 
collegate e di quelli relativi a controllanti e a imprese sottoposte 
al controllo di queste ultime: 

 

   - da imprese controllate  
   - da imprese collegate  
   - da imprese controllanti  
   - da imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti 

 

   - altri 4.987 12.911 

 4.987 12.911 

 65.160 12.911 

 17) Interessi e altri oneri finanziari con separata  
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indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e collegate e 
di quelli relativi a controllanti e a imprese sottoposte al controllo 
di queste ultime: 
  - verso imprese controllate non consolidate  
  - verso imprese collegate  
  - verso imprese controllanti  
  - verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti 

 

  - altri 58.577 19.777 

 58.577 19.777 

    
 17-bis) Utili e Perdite su cambi  (596) (777) 

    
Totale proventi e oneri finanziari 5.987 (7.643) 

 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 
 18) Rivalutazioni: 
  a) di partecipazioni 
   in imprese collegate 
   in imprese controllate 
   in imprese controllanti 
   in imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti 
   in altre imprese 

 
  b) di immobilizzazioni finanziarie che 
non costituiscono partecipazioni 
  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che 
non costituiscono partecipazioni 
  d) di strumenti finanziari derivati 
  e) di attività finanziarie per la gestione 
accentrata della tesoreria 
  f) con metodo del patrimonio netto  
 
 19) Svalutazioni: 
  a) di partecipazioni 
  b) di immobilizzazioni finanziarie che 
non costituiscono partecipazioni 
  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che 
non costituiscono partecipazioni 

220

  d) di strumenti finanziari derivati 
  e) di attività finanziarie per la gestione 
accentrata della tesoreria 
  f) con il metodo del patrimonio netto 

 220

 
Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (220)

 
 Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E) 1.770.884 1.190.673 

 20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

 

  Imposte correnti 478.990 320.782 
  Imposte relative a esercizi precedenti 1.802   
  Imposte differite e anticipate 25.080  24.806 
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  Proventi (oneri) da adesione al regime di 
consolidato 
  fiscale / trasparenza fiscale 

   

 505.872 345.588 
 
 21) Utile (Perdita) dell'esercizio 1.265.012 845.085

 -) Utile (perdita) dell’esercizio di gruppo 1.245.477 851.956
 -) Utile (perdita) dell’esercizio di pertinenza di terzi 19.535 (6.871)
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Rendiconto finanziario consolidato 
al 31/12/2021 

 
Descrizione – metodo indiretto esercizio 

31/12/2021 
esercizio 

31/12/2020 
   A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)   
      Utile (perdita) dell'esercizio  1.265.012 845.085  
      Imposte sul reddito  505.872 345.588  
      Interessi passivi/(attivi)  (5.987) 6.866  
      (Dividendi)     
      (Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività     
      1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione 

 1.764.897 1.197.539  

      Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 
nel capitale circolante netto 

  

         Accantonamenti ai fondi  94.935 13.714  
         Ammortamenti delle immobilizzazioni  288.886 152.722  
         Svalutazioni per perdite durevoli di valore     
         Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari 
derivati che non comportano movimentazione monetarie 

    

         Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari 114.324  56.741  
         Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 
nel capitale circolante netto 

498.145 223.177  

      2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 2.263.042 1.420.716  
      Variazioni del capitale circolante netto   
         Decremento/(Incremento) delle immobilizzazioni destinate alla vendita  (2.536.052)   
         Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti  (3.287.237) (634.050)  
         Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori  885.611 745.337  
         Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi  1.608.088 (565.765)  
         Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi  (378.568) 379.284  
         Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto  (210.244) 234.494  
         Totale variazioni del capitale circolante netto -3.918.402  159.300  
      3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto -1.655.360  1.580.016  
      Altre rettifiche   
         Interessi incassati/(pagati)  5.987 (6.866)  
         (Imposte sul reddito pagate)  (345.588) (637.154)  
         Dividendi incassati     
         (Utilizzo dei fondi)  (17.339) (1.617)  
         Altri incassi/(pagamenti)   (7.392)  
         Totale altre rettifiche  (356.940) (653.029)  
      Flusso finanziario dell'attività operativa (A) -2.012.300  926.987  
   B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   
      Immobilizzazioni materiali   
         (Investimenti)  (38.989) (4.503)  
         Disinvestimenti     
      Immobilizzazioni immateriali   
         (Investimenti)  (2.473.401) (161.306)  
         Disinvestimenti     
      Immobilizzazioni finanziarie   
         (Investimenti)  (139.075) (134.000)  
         Disinvestimenti     
      Attività finanziarie non immobilizzate   
         (Investimenti)     
         Disinvestimenti     
      (Acquisizione di società controllate al netto delle disponibilità liquide)     
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      Cessione di società controllate al netto delle disponibilità liquide     
      Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) -2.651.465  (299.809)  
   C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   
      Mezzi di terzi   
         Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche  4.884 115.531  
         Accensione finanziamenti  522.723 324.198  
         (Rimborso finanziamenti)  (229.517)   
      Mezzi propri   
         Aumento di capitale a pagamento  13.000.500   
         (Rimborso di capitale)     
         Cessione/(Acquisto) di azioni proprie     
         (Dividendi e acconti su dividendi pagati)  (350.000) (216.679)  
         Variazione interessenze di terzi 3.407.648  
      Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 16.356.238  223.050  
   Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)  11.692.473 850.228  
   Effetto cambi sulle disponibilità liquide     
   Disponibilità liquide a inizio esercizio   
      Depositi bancari e postali  1.410.303 564.317  
      Assegni     
      Danaro e valori in cassa  5.259 1.017  
      Totale disponibilità liquide a inizio esercizio  1.415.562 565.334  
      Di cui non liberamente utilizzabili     
   Disponibilità liquide a fine esercizio   
      Depositi bancari e postali  13.102.705  1.410.303 
      Assegni     
      Danaro e valori in cassa  5.330  5.259 
      Totale disponibilità liquide a fine esercizio  13.108.035  1.415.562 
      Di cui non liberamente utilizzabili     
   Acquisizione o cessione di società controllate   
      Corrispettivi totali pagati o ricevuti     
      Parte dei corrispettivi consistente in disponibilità liquide     
      Disponibilità liquide acquisite o cedute con le operazioni di 
acquisizione/cessione delle società controllate 

    

      Valore contabile delle attività/passività acquisite o cedute     
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 Attività svolte e fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio riguardanti il Gruppo  

Le attività del Gruppo nel corso dell’esercizio 2021 hanno visto la continuazione della crescita nei settori di 
business creati negli esercizi precedenti; in particolare le attività legate alla consulenza verso le PMI nel settore 
della consulenza di direzione e della elaborazione dati contabili, tramite la controllata St consulting Sas, alla 
mediazione creditizia e alla finanza agevolata, per il tramite della controllata Soluzione Funding srl, soggetto 
autorizzato OAM, all’organizzazione di eventi rivolti al mondo dell’imprenditoria, per il tramite della controllata 
Soluzione Meeting srl, allo sviluppo e manutenzione di tecnologia informatica per l’elaborazione dati tramite la 
controllata Xriba Italia srl. 

Nel corso del 2021 si sono sviluppate 2 linee di business nuove: 

a) la prima è legata alla formazione rivolta alle imprese, soprattutto in ambito di transizione digitale 4.0, con la 
creazione della società controllata Quantico Business Consulting srl; 

b) la seconda, di natura immobiliare su Roma, tramite la controllata RSM s.r.l., riguardante la valorizzazione di 
un palazzo di pregio a destinazione terziaria direzionale per la successiva rivendita sul mercato. 

Il fatto più rilevante avvenuto è stato il percorso iniziato nei primi mesi del 2021 per la quotazione in Borsa, 
presso l’ Euro Next Growth Milan (già “AIM”), la cui ammissione si è concretizzata il 5 novembre 2021. 

Principi di redazione 

Struttura e contenuto del bilancio consolidato 

Il bilancio consolidato è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e 
dalla nota integrativa, redatti secondo i criteri previsti dalla vigente normativa ed in conformità ai principi contabili 
nazionali. Tale documento riflette le risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute dalla capogruppo e 
dalle società controllate, rettificate dalle eliminazioni proprie del processo di consolidamento, nonché dalle 
appostazioni delineate nel seguito di questa nota. 

La situazione patrimoniale e finanziaria, nonché il risultato economico del Gruppo sono rappresentati in modo 
chiaro, veritiero e corretto conformemente alle disposizioni del Codice Civile, nonché della normativa vigente 
(D. Lgs. 127/91) e, qualora necessario, vengono, inoltre, fornite le indicazioni supplementari richieste dal terzo 
comma dell’art. 29 del citato decreto. 

In particolare, il rendiconto finanziario, redatto ai sensi dell’OIC 10, evidenzia i flussi finanziari del gruppo 
opportunamente depurati di quelli da riferirsi alle posizioni infragruppo. 

La nota integrativa illustra, oltre ai criteri di consolidamento, anche i principi di valutazione seguiti per la 
redazione del bilancio consolidato, nel rispetto della normativa civilistica in materia. Vengono inoltre riportati: 
gli elenchi delle imprese incluse ed escluse dal consolidamento, il prospetto di raccordo fra patrimonio netto 



 

Nota integrativa al bilancio consolidato al 31/12/2021  Pagina 2 
 

della capogruppo come risultante dal bilancio di esercizio e il patrimonio netto come risultante dal bilancio 
consolidato. 

Il bilancio consolidato è inoltre corredato da una relazione dell’organo amministrativo del Gruppo in ordine alla 
situazione dello stesso e sull’andamento della relativa gestione. 

Criteri generali di redazione del bilancio consolidato 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui agli articoli 29 e 
34 del D. Lgs. 127/91. 

Per la redazione del bilancio consolidato al 31/12/2021 sono stati utilizzati bilanci approvati dalle rispettive 
assemblee, con riferimento alla data del 31/12/2021, delle società appartenenti al gruppo come approvati dai 
rispettivi organi amministrativi. Inoltre, si segnala che, con riferimento al bilancio della capogruppo al 31 
dicembre 2021, lo stesso è stato sottoposto a revisione contabile da parte del revisore legale in carica, che ha 
emesso un giudizio senza rilievi sullo stesso. 

I bilanci d’esercizio delle società incluse nel perimetro di consolidamento utilizzati per la redazione del bilancio 
consolidato sono tutti redatti applicando criteri di valutazione uniformi a quelli utilizzati dalla società capogruppo 
nel proprio bilancio di esercizio. 

La struttura e il contenuto dello stato patrimoniale, del conto economico e del rendiconto finanziario sono quelli 
previsti per i bilanci di esercizio delle società consolidate, non ricorrendo i presupposti di cui al secondo periodo 
del primo comma dell’art. 32 del D. Lgs. 127/91. 

Il bilancio consolidato è redatto in unità di euro. 

Continuità Aziendale 

Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2021, così come quello d’esercizio della capogruppo e delle società 
incluse nel perimetro di consolidamento, è stato redatto sul presupposto della continuità aziendale, non 
essendo stati individuati elementi d’incertezza che possano comportare dubbi sulla capacità delle società e del 
Gruppo di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. 

Va tuttavia segnalato che in data 11 marzo 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato lo stato 
di pandemia per il diffondersi delle infezioni da Coronavirus (Covid-19); a tal proposito gli Amministratori sono 
consapevoli delle eventuali criticità legate all’emergenza sanitaria in corso per la diffusione del COVID-19, che 
può e potrà avere ripercussioni, dirette e indirette, sull’economia mondiale e ha creato un contesto di generale 
incertezza, le cui evoluzioni e i relativi effetti non risultano ad oggi prevedibili con ragionevole confidenza; 
tuttavia, il settore in cui opera il Gruppo non è stato affetto in maniera negativa. Tale circostanza è confortata 
dai più che positivi risultati conseguiti nel corso del 2020 e del 2021 nonostante il contesto di generale difficoltà 
ed incertezza in cui il Gruppo si è trovato a dover operare. Inoltre, gli Amministratori, unitamente al management 
aziendale, si sono fin da subito attivati per implementare tutte le possibili misure e iniziative per garantire il 
normale proseguimento della gestione ordinaria e per tutelare al massimo i propri dipendenti, anche con attento 
presidio e un’accorta gestione dei rischi che il nuovo scenario economico potrebbe riservare. Tali azioni hanno 
riguardato principalmente i seguenti aspetti: attivazione di procedure di sicurezza a tutela della salute del 
personale dipendente ed a garanzia della continuità operativa di tutte le divisioni aziendali; attivazione di 
processi straordinari di monitoraggio di alcuni indicatori economici e finanziari strategici per il Gruppo. 

Gli Amministratori ritengono, quindi, che il contesto attuale, che sarà comunque oggetto di costante 
monitoraggio nel prosieguo dell’esercizio 2022, non rappresenti alla data odierna un elemento tale da impattare 
sulla continuità aziendale e sulle valutazioni sottostanti alla redazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 
2021. 

Tali valutazioni sono state effettuate anche alla luce, in particolare, delle seguenti analisi, verifiche, 
considerazioni e circostanze: 

• ad oggi, tenuto conto dell’attuale dinamica del capitale circolante e della solida posizione finanziaria 
del Gruppo non si ritiene esistano rischi di credito superiori al normale; 
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• non sono stati individuati indicatori di perdita durevole di valore dell’attivo non corrente; 

• le attuali linee di finanziamento non prevedono covenants da rispettare al 31 dicembre 2021; 

• il Gruppo non presenta in alcun modo profili di tensione finanziaria; 

• ad oggi non si è a conoscenza di restrizioni significative relative al business di riferimento. 

Operazioni con parti correlate 

Per parti correlate si intendono principalmente quelle che condividono con la Società il medesimo soggetto 
controllante, le società che direttamente o indirettamente, attraverso uno o più intermediari, controllano, sono 
controllate, oppure sono soggette a controllo congiunto da parte della Società e quelle nelle quali la medesima 
detiene una partecipazione tale da poter esercitare un’influenza notevole. Nella definizione di parti correlate 
rientrano, inoltre, i dirigenti con responsabilità strategiche e i loro stretti familiari, della Società e di società da 
questa controllate. I dirigenti con responsabilità strategiche sono coloro che hanno il potere e la responsabilità, 
diretta o indiretta, della pianificazione, della direzione, del controllo delle attività della società e comprendono i 
relativi Amministratori. Le operazioni con parti correlate avvengono alle normali condizioni di mercato e sono 
effettuate nell’interesse delle società. Le informazioni richieste dall’art. 2427 comma 22-bis sono riportate in 
apposita tabella della Relazione sulla Gestione cui si rinvia per maggiori dettagli. 

Principi di consolidamento 

Le partecipazioni in imprese controllate sono state consolidate utilizzando il metodo integrale. Nella redazione 
del bilancio consolidato, ai sensi del secondo comma dell’art. 31 del D. Lgs. 127/91, oltre alle partecipazioni in 
imprese incluse nel consolidamento, di cui si dirà, sono stati eliminati: 

• tutti i crediti e i debiti delle imprese incluse nel consolidamento; 

• i proventi ed oneri relativi ad operazioni intercorse tra le imprese medesime. 

La partecipazione in ciascuna controllata è stata eliminata con riferimento ai valori contabili alla data di 
acquisizione o alla data in cui l'impresa è stata inclusa per la prima volta nel consolidamento. 

 
Criteri di valutazione applicati 

Ai sensi dell’articolo 38 c. 1 lettera a) del D.Lgs. 127/1991 si illustrano i più significativi criteri di valutazione 
adottati nel rispetto delle disposizioni contenute all’art. 2426 del codice civile, con particolare riferimento a quelle 
voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono 
previsti specifici criteri. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte nell’ attivo di 
stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione 
della loro utilità futura. Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle 
eventuali svalutazioni. 

I costi di impianto e di ampliamento sono stati iscritti nell’attivo di stato patrimoniale con il consenso dei rispettivi 
collegi sindacali poiché aventi utilità pluriennale; tali costi sono stati ammortizzati entro un periodo non superiore 
a cinque anni. 

I costi di sviluppo si riferiscono a spese iscritte in anni precedenti (2017/2018) concernenti lo sviluppo del 
software riguardanti sia risorse esterne che interne all’azienda, che hanno portato alla creazione di un modello 
di gestione documentale contabile incentrato sull’efficienza di inserimento dei dati, lo sviluppo di un applicativo 
software per la fatturazione elettronica collegato alla piattaforma informatica di cui si detiene il contratto di 
distribuzione in licenza in esclusiva con l’Italia e lo sviluppo attraverso sistemi di intelligenza artificiale (AI) e 
business intelligence di reportistica gestionale di supporto alle decisioni aziendali dei clienti (c.d. cruscotti di 
controllo). La valutazione è stata fatta al costo sostenuto. I costi sono ammortizzati lungo un periodo di 5 anni. 



 

Nota integrativa al bilancio consolidato al 31/12/2021  Pagina 4 
 

I diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno, le licenze, concessioni e marchi 
sono ammortizzati con una aliquota annua del 5,56%. 

L'ammortamento dei costi per migliorie dei beni di terzi si effettua nel periodo minore tra quello di utilità futura 
delle spese sostenute e quello residuo della locazione. 

Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti 
della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni 
esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art.10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle 
successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio 
non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria. 

Immobilizzazioni materiali 

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il 
trasferimento dei rischi e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, 
aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all’uso e comunque 
nel limite del loro valore recuperabile. 

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell’ esercizio 
precedente. 

 

Tipo Bene % Ammortamento 

Impianti e macchinari 15% 

Attrezzature 15% 

Altri beni 20% 

 

Le immobilizzazioni materiali, nel momento in cui sono destinate all’alienazione, sono riclassificate in 
un’apposita voce dell’attivo circolante (C.V), ai sensi dell’articolo 2423-ter comma 3, e quindi valutate al minore 
tra il valore netto contabile e il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato. I beni destinati 
alla vendita non sono più oggetto di ammortamento. 

Svalutazione per perdite durevoli di valore di immobilizzazioni materiali ed immateriali 

Le svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali, vengono 
contabilizzate secondo quanto prescritto dal Principio Contabile OIC 9. Ad ogni data di riferimento del bilancio 
si valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione possa aver subito una riduzione di valore. Se tale 
indicatore dovesse sussistere, si procede alla stima del valore recuperabile dell’immobilizzazione. 

In particolare, se il valore recuperabile di un’immobilizzazione (ossia il maggiore tra il suo valore d’uso e il suo 
valore equo) è inferiore al suo valore contabile, l’immobilizzazione viene rilevata a tale minor valore. La 
differenza è imputata nel conto economico come perdita durevole di valore ed è rilevata ne conto economico 
nella voce B10c). 

Il Gruppo, al fine di valutare se un’attività ha subito una perdita durevole di valore, verifica, come minimo, 
l’esistenza dei seguenti indicatori: 

• se il valore di mercato di un’attività è diminuito significativamente durante l’esercizio, più di quanto si 
prevedeva sarebbe accaduto con il passare del tempo o con l’uso normale dell’attività in oggetto; 
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• se durante l’esercizio si sono verificate, o si verificheranno nel futuro prossimo, variazioni significative 
con effetto negativo per la società nell’ambiente tecnologico, di mercato, economico o normativo in cui la società 
opera o nel mercato cui un’attività è rivolta; 

• se nel corso dell’esercizio sono aumentati i tassi di interesse di mercato o altri tassi di rendimento degli 
investimenti, ed è probabile che tali incrementi condizionino il tasso di attualizzazione utilizzato nel calcolo del 
valore d’uso di un’attività e riducano il valore recuperabile; 

• se il valore contabile delle attività nette della società è superiore al loro fair value stimato della società; 

• se l’obsolescenza o il deterioramento fisico di un’attività risulta evidente; 

• se nel corso dell’esercizio si sono verificati significativi cambiamenti con effetto negativo sulla società 
(come mancato utilizzo dell’attività, piani di dismissione o ristrutturazione, ridefinizione della vita utile 
dell’immobilizzazione), oppure si suppone che si verificheranno nel prossimo futuro, nella misura o nel modo in 
cui un’attività viene utilizzata o ci si attende sarà utilizzata. 

Se non è possibile stimare il valore recuperabile della singola immobilizzazione, viene determinato il valore 
recuperabile dell’unità generatrice di flussi di cassa (UGC) alla quale l’immobilizzazione appartiene. Ciò si 
verifica quando le singole immobilizzazioni non generano flussi di cassa in via autonoma rispetto alle altre 
immobilizzazioni. In tale ipotesi, qualora il valore recuperabile dell’UGC risultasse inferiore al suo valore 
contabile, la riduzione del valore contabile delle attività che fanno parte dell’UGC è imputata in primo luogo al 
valore dell’avviamento allocato sull’UGC e, successivamente alle altre attività proporzionalmente, sulla base 
del valore contabile di ciascuna attività che fa parte dell’UGC. In assenza di indicatori di potenziali perdite di 
valore non si procede alla determinazione del valore recuperabile. Il ripristino di valore avviene nel caso in cui 
vengono meno i motivi che avevano generato la svalutazione per perdite durevoli di valore e si effettua nei limiti 
del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica di valore non avesse mai avuto luogo. La svalutazione 
rilevata sull’avviamento e sugli oneri pluriennali non può essere ripristinata in quanto non ammesso dalle norme 
in vigore. 

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice civile in 
quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite 
durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali. 

Leasing 

Le locazioni finanziarie sono contabilizzate, qualora presenti, in ossequio alla raccomandazione del Principio 
Contabile OIC 17 mediante l’iscrizione nello stato patrimoniale del valore normale del cespite e del debito verso 
l’ente finanziatore. L’ammortamento dei beni in leasing finanziario è calcolato a quote costanti tenendo conto 
della residua possibilità di utilizzo dei cespiti. I canoni di leasing sono ripartiti tra quota corrisposta a titolo di 
oneri finanziari, contabilizzati come tali a conto economico e quota capitale portata a riduzione del debito. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie comprendono attività di natura finanziaria che, alla luce della funzione ad esse 
attribuita, sono destinate ad un duraturo impiego nella società. Esse sono state valutate in base al metodo del 
costo storico di acquisto o di sottoscrizione, rettificato in caso di perdite durevoli di valore. 

Partecipazioni 

Le partecipazioni sono iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie se destinate ad una permanenza durevole nel 
portafoglio della Società, altrimenti vengono rilevate nell’attivo circolante. 

Le partecipazioni in imprese non collegate e/o non joint venture (partecipazioni in altre imprese) sono iscritte al 
costo di acquisto o di costituzione, comprensivo degli eventuali oneri accessori. Il costo sostenuto all’atto 
dell’acquisto di una partecipazione immobilizzata è mantenuto nei bilanci dei successivi esercizi, a meno che 
si verifichi una perdita durevole di valore. Il Gruppo valuta a ogni data di chiusura del bilancio se esiste un 
indicatore che una partecipazione possa aver subito una riduzione di valore. La perdita durevole di valore è 
determinata confrontando il valore di iscrizione in bilancio della partecipazione con il suo valore recuperabile, 
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determinato in base ai benefici futuri che si prevede affluiranno all’economia della partecipante. La svalutazione 
per perdite durevoli di valore non viene mantenuta qualora vengano meno i motivi della rettifica effettuata. 

Crediti iscritti nell’attivo circolante 

I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono rilevati nell’attivo 
circolante in base al principio della competenza quando si verificano le condizioni per il riconoscimento dei 
relativi ricavi. I crediti che si originano per ragioni differenti sono iscritti se sussiste “titolo” al credito e dunque 
quando essi rappresentano effettivamente un’obbligazione di terzi verso l’impresa; se di natura finanziaria sono 
classificati tra le immobilizzazioni finanziarie, con indicazione della quota esigibile entro l’esercizio successivo.  

I crediti sono valutati in bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale, e nei limiti del loro 
presumibile valore di realizzazione e, pertanto, sono esposti nello Stato Patrimoniale al netto del relativo fondo 
di svalutazione ritenuto adeguato a coprire le perdite per inesigibilità ragionevolmente prevedibili. 

Se il tasso di interesse dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il credito viene 
inizialmente iscritto ad un valore pari al valore nominale al netto di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni ed inclusivo 
degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il credito. Tali costi di transazione, 
le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono 
ripartiti lungo la durata del credito utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. Quando invece risulta che il tasso 
di interesse dell’operazione desumibile dalle condizioni contrattuali sia significativamente differente dal tasso 
di mercato, il credito (ed il corrispondente ricavo in caso di operazioni commerciali) viene inizialmente iscritto 
ad un valore pari al valore attuale dei flussi finanziari futuri più gli eventuali costi di transazione. Il tasso utilizzato 
per attualizzare i flussi futuri è il tasso di mercato. Nel caso di crediti sorti da operazioni commerciali, la 
differenza tra il valore di rilevazione iniziale del credito così determinato ed il valore a termine viene rilevata a 
conto economico come provento finanziario lungo la durata del credito utilizzando il criterio del tasso di interesse 
effettivo. Nel caso di crediti finanziari, la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei 
flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra gli oneri o tra i 
proventi finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza 
dell’operazione o del contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa natura. 
Successivamente gli interessi attivi maturandi sull’operazione sono calcolati al tasso di interesse effettivo ed 
imputati a conto economico con contropartita il valore del credito. Il valore dei crediti è ridotto successivamente 
per gli ammontari ricevuti, sia a titolo di capitale sia di interessi, nonché per le eventuali svalutazioni per 
ricondurre i crediti al loro valore di presumibile realizzo o per le perdite. 

Il Gruppo presume non rilevanti gli effetti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato e 
dell’attualizzazione quando la scadenza dei crediti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte le 
considerazioni contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del credito, e i costi di transazione ed ogni 
differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono di importo non significativo. In tale caso è stata 
omessa l’attualizzazione, gli interessi sono stati computati al nominale ed i costi di transazione sono stati iscritti 
tra i risconti ed ammortizzati a quote costanti lungo la durata del credito a rettifica degli interessi attivi nominali. 

Un credito viene cancellato dal bilancio quando: 

• i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito si estinguono; oppure 

• la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito trasferita e con essa sono 
trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito. 

Ai fini della valutazione del trasferimento dei rischi si tiene conto di tutte le clausole contrattuali, quali gli obblighi 
di riacquisto al verificarsi di certi eventi o l’esistenza di commissioni, di franchigie e di penali dovute per il 
mancato pagamento. 

Quando il credito è cancellato dal bilancio a seguito di un’operazione di cessione che comporta il trasferimento 
sostanziale di tutti i rischi, la differenza tra corrispettivo e valore di rilevazione del credito al momento della 
cessione è rilevata come perdita da cessione da iscriversi alla voce B14 del Conto Economico, salvo che il 
contratto non consenta di individuare componenti economiche di diversa natura, anche finanziaria. 

 



 

Nota integrativa al bilancio consolidato al 31/12/2021  Pagina 7 
 

Altre attività dell’attivo circolante 

Nell’attivo circolante è stato iscritto il valore delle immobilizzazioni destinate alla rivendita, in accordo con quanto 
prescritto dai principi contabili nazionali OIC 16, al minore tra il valore netto contabile e il valore di realizzazione 
desumibile dall’andamento del mercato . 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide costituite da denaro, depositi bancari e assegni in cassa sono valutate al valore nominale 
e al presumibile valore di realizzo. Nel caso specifico, il valore di realizzo coincide con il valore nominale. 

Ratei e risconti 

Sono iscritte in tali voci le quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, secondo il criterio della 
competenza economica e temporale. In base a tale criterio, la rilevazione di un rateo o di un risconto avviene 
quando sussistono le seguenti condizioni: 

• il contratto inizia in un esercizio e termina in uno successivo; 

• il corrispettivo delle prestazioni è contrattualmente dovuto in via anticipata o posticipata rispetto a 
prestazioni comuni a due o più esercizi consecutivi; 

• l’entità dei ratei e risconti varia con il trascorrere del tempo. 

Non sono inclusi tra i ratei ed i risconti i proventi e gli oneri la cui competenza è maturata per intero nell’esercizio 
cui si riferisce il bilancio o in quelli successivi. Alla fine di ciascun esercizio si verifica se le condizioni che hanno 
determinato la rilevazione iniziale del rateo o del risconto siano ancora rispettate; se necessario, sono apportate 
le necessarie rettifiche di valore. Tale valutazione tiene conto non solo del trascorrere del tempo ma anche 
dell’eventuale recuperabilità dell’importo iscritto in bilancio. 

Patrimonio netto 

In tale voce vengono rilevate tutte le operazioni di natura patrimoniale effettuate tra la Capogruppo e i soggetti 
che esercitano i loro diritti e doveri in qualità di soci. Esso è comprensivo del risultato dell’esercizio determinato 
dai costi e dai ricavi imputati al conto economico in base al principio della competenza. L’aumento di capitale 
sociale è rilevato contabilmente solo successivamente all’iscrizione dell’operazione nel registro delle imprese, 
così come disciplinato dall’articolo 2444, comma 2, del Codice Civile. In tal caso l’ammontare corrispondente è 
rilevato in un’apposita voce di patrimonio netto (diversa dalla voce “Capitale”), che accogliere gli importi di 
capitale sottoscritti dai soci, che saranno successivamente riclassificati al verificarsi delle condizioni sopra 
descritte. 

L’eventuale riduzione del capitale sociale a seguito del recesso del socio comporta per la Società l’obbligo di 
acquistare le azioni dello stesso al fine di rimborsarlo, se non acquistate da altri soci; contabilmente viene 
rilevata una riserva negativa nella voce “Riserva negativa azioni proprie in portafoglio”. La differenza tra la 
riduzione del patrimonio netto ed il credito verso il socio decaduto confluisce in una riserva. 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi sono iscritti per passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono stimati. 
Si tratta, quindi, di passività potenziali connesse a situazioni già esistenti alla data di bilancio, ma caratterizzate 
da uno stato d’incertezza il cui esito dipende dal verificarsi o meno di uno o più eventi futuri. I fondi per oneri 
sono iscritti a fronte di passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate nell’importo o nella data di 
sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione 
numeraria negli esercizi successivi. 

Gli accantonamenti sono quantificati sulla base di stime che tengono conto di tutti gli elementi a disposizione, 
nel rispetto dei postulati della competenza e della prudenza. Tali elementi includono anche l’orizzonte temporale 
quando alla data di bilancio esiste una obbligazione certa, in forza di un vincolo contrattuale o di legge, il cui 
esborso è stimabile in modo attendibile e la data di sopravvenienza, ragionevolmente determinabile, è 
sufficientemente lontana nel tempo per rendere significativamente diverso il valore attuale dell’obbligazione alla 
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data di bilancio dal valore stimato al momento dell’esborso. Non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi 
generici privi di giustificazione economica. 

Le passività potenziali, allorquando esistenti, sono rilevate in bilancio e iscritte nei fondi solo se ritenute probabili 
e se l’ammontare del relativo onere risulta ragionevolmente stimabile. Non si è tenuto conto pertanto dei rischi 
di natura remota mentre nel caso di passività potenziali ritenute possibili, ancorché non probabili, sono state 
indicate in nota integrativa informazioni circa la situazione d’incertezza, ove rilevante, che procurerebbe la 
perdita, l’importo stimato o l’indicazione che lo stesso non può essere determinato, altri possibili effetti se non 
evidenti, l’indicazione del parere della direzione dell’impresa e dei suoi consulenti legali ed altri esperti, ove 
disponibili. 

Per quanto concerne la classificazione, gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti prioritariamente 
nelle voci di costo di conto economico delle pertinenti classi (B, C o D) secondo la loro natura. Nei casi in cui 
non sia immediatamente attuabile la correlazione tra la natura dell’accantonamento ed una delle voci alle 
suddette classi, gli accantonamenti per rischi e oneri sono iscritti alle voci B12 e B13 del Conto Economico. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il fondo per trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l’intera passività maturata nei confronti dei 
dipendenti, in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. Tale 
passività è soggetta a rivalutazione ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile. 

Il trattamento di fine rapporto iscritto in bilancio è dato dal totale delle singole indennità maturate dai dipendenti 
comprensive di rivalutazioni, al netto degli acconti erogati, e tenuto conto degli effetti della riforma introdotta 
dalla L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) in materia di destinazione del TFR (al fondo 
tesoreria INPS o altri enti prescelti). Per effetto di detta riforma le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 
2006 rimangono in azienda e contribuiscono a formare il fondo per trattamento di fine rapporto stanziato in 
bilancio. A partire dal 1° gennaio 2007, le quote di TFR maturate nell’esercizio sono imputate a conto economico 
e riflesse, per la parte ancora da liquidare al Fondo Tesoreria INPS o ad altri fondi, nei debiti correnti alla voce 
D14. 

Debiti 

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti nello stato Patrimoniale quando rischi, oneri e benefici 
significativi connessi alla proprietà sono stati trasferiti sotto il profilo sostanziale. I debiti relativi a servizi sono 
rilevati quando i servizi sono stati resi, ossia la prestazione è stata effettuata. I debiti finanziari sorti per 
operazioni di finanziamento e i debiti sorti per ragioni diverse dall’acquisizione di beni e servizi sono rilevati 
quando esiste l’obbligazione dell’impresa verso la controparte, individuata sulla base delle norme legali e 
contrattuali. Nella voce acconti sono invece accolti gli anticipi ricevuti da clienti per forniture di beni o servizi 
non ancora effettuate. 

I debiti sono valutati in bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale. 

Se il tasso di interesse dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il debito è 
inizialmente iscritto ad un valore pari al valore nominale al netto di tutti i costi di transazione e di tutti i premi, gli 
sconti e gli abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha generato il debito. Tali costi di transazione, 
quali le spese accessorie per ottenere finanziamenti, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza 
tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono ripartiti lungo la durata del debito utilizzando il criterio 
dell’interesse effettivo. Quando invece risulta che il tasso di interesse dell’operazione desumibile dalle 
condizioni contrattuali sia significativamente differente dal tasso di mercato, il debito (ed il corrispondente costo 
in caso di operazioni commerciali) viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore attuale dei flussi 
finanziari futuri e tenuto conto degli eventuali costi di transazione. Il tasso utilizzato per attualizzare i flussi futuri 
è il tasso di mercato. Nel caso di debiti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione 
iniziale del debito così determinato e il valore a termine viene rilevata a conto economico come onere finanziario 
lungo la durata del debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. Nel caso di debiti finanziari la 
differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei flussi finanziari futuri, determinato utilizzando 
il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra i proventi o tra gli oneri finanziari del conto economico al momento 
della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione o del contratto non inducano ad attribuire a tale 
componente una diversa natura. Successivamente gli interessi passivi maturandi sull’operazione sono calcolati 
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al tasso di interesse effettivo ed imputati a conto economico con contropartita il valore del debito. Il valore dei 
debiti è ridotto successivamente per gli ammontari pagati, sia a titolo di capitale sia di interessi. 

Il Gruppo presume non rilevanti gli effetti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato e 
dell’attualizzazione quando la scadenza dei debiti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte le considerazioni 
contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del debito, ed i costi di transazione ed ogni differenza tra 
valore iniziale e valore nominale a scadenza sono di importo non significativo. In tale caso é omessa 
l’attualizzazione e gli interessi sono computati al nominale ed i costi di transazione sono iscritti tra i risconti ed 
ammortizzati a quote costanti lungo la durata del debito a rettifica degli interessi passivi nominali.  

Ricavi 

I ricavi per operazioni di vendita di beni sono rilevati in base al principio della competenza quando si verificano 
entrambe le seguenti condizioni: 

• il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato; 

• lo scambio è già avvenuto, si è cioè verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di 
proprietà. In caso di vendita di beni tale momento è rappresentato dalla spedizione o consegna dei beni mobili, 
mentre per i beni per i quali è richiesto l’atto pubblico (immobili e beni mobili) dalla data della stipulazione del 
contratto di compravendita. In caso di prestazioni di servizi lo scambio si considera avvenuto quanto il servizio 
è reso, ossia la prestazione è effettuata. 

I ricavi delle prestazioni di servizi sono riconosciuti alla data in cui le prestazioni sono ultimate ovvero, per quelli 
dipendenti da contratti con corrispettivi periodici, alla data di maturazione dei corrispettivi. 

I ricavi di vendita sono rilevati al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente 
connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e le rettifiche di ricavi di competenza 
dell’esercizio sono portate a diretta riduzione della voce ricavi. Nella voce “altri ricavi e proventi” sono inclusi i 
componenti positivi di reddito, non finanziari derivanti unicamente dalla gestione accessoria. Viene data in tale 
voce indicazione separata degli eventuali contributi in conto esercizio. 

Contributi 

I contributi sono iscritti secondo il principio della competenza economica in funzione dei costi sostenuti a cui 
essi sono correlati e sono esposti nella voce A5) del conto economico. I contributi in conto esercizio sono iscritti 
accreditando il conto economico nell’esercizio di sostenimento dei costi a cui essi sono correlati a condizione 
che alla data di redazione del bilancio si ritenga che gli stessi siano acquisiti con ragionevole certezza. 

I contributi in conto impianti sono iscritti accreditando il conto economico in funzione della vita utile degli 
investimenti per i quali gli stessi sono stati formalmente concessi; il valore complessivo del contributo viene 
iscritto all’atto del riconoscimento formale da parte dell’ente erogante con contestuale iscrizione di un risconto 
passivo per pari importo; le quote di pertinenza dell’esercizio sono imputate al conto economico per 
competenza in funzione delle quote di ammortamento degli investimenti a cui essi sono correlati.  

Costi 

I costi di acquisto sono rilevati in base al principio della competenza. I costi per materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci sono comprensivi dei costi accessori di acquisto (trasporti, assicurazioni, carico e scarico, 
ecc.) se inclusi dal fornitore nel prezzo di acquisto delle stesse, altrimenti vengono iscritti separatamente nei 
costi per servizi in base alla loro natura. Vengono rilevati tra i costi, non solo quelli d’importo certo, ma anche 
quelli non ancora documentati per i quali è tuttavia già avvenuto il trasferimento della proprietà o il servizio sia 
già stato ricevuto. 

Proventi e oneri finanziari 

Includono tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico d’esercizio connessi con l’attività 
finanziaria del Gruppo e vengono riconosciuti in base alla competenza temporale di maturazione. 
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Imposte sul reddito dell’esercizio 

Le imposte dirette a carico dell’esercizio sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile, in conformità alle 
disposizioni di legge ed alle aliquote in vigore, tenendo conto delle eventuali esenzioni applicabili. 

Viene inoltre effettuata l’analisi dell’esistenza di differenze temporanee tra i valori di bilancio dell’attivo e del 
passivo ed i corrispondenti valori rilevanti ai fini fiscali e/o tra i componenti di reddito imputati a Conto Economico 
e quelli tassabili o deducibili in esercizi futuri ai fini dell’iscrizione delle imposte di competenza, secondo quanto 
prescrive l’OIC n. 25. In presenza di differenze temporanee imponibili sono iscritte in bilancio imposte differite 
passive, salvo nelle eccezioni previste dall’OIC 25. In presenza di differenze temporanee deducibili vengo 
iscritte imposte differite attive in bilancio solo se esiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero. 

Qualora si siano prodotte perdite fiscali, sono computate ed iscritte imposte differite attive a fronte del futuro 
beneficio fiscale ad esse connesso, nei limiti dei risultati imponibili realizzabili secondo una proiezione fiscale 
entro un periodo di tempo ragionevole. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate sull’ammontare cumulativo di tutte le differenze temporanee 
dell’esercizio, applicando le aliquote fiscali in vigore nell’esercizio nel quale le differenze temporanee si 
riverseranno, previste dalla normativa fiscale vigente alla data di riferimento del bilancio. Le attività per imposte 
anticipate e le passività per imposte differite non sono attualizzate. 

Ai fini della classificazione in bilancio, i crediti e debiti tributari vengono compensati solo se sussiste un diritto 
legale a compensare gli importi rilevati in base alla legislazione fiscale e vi è l’intenzione di regolare i debiti e i 
crediti tributari su base netta mediante un unico pagamento. 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 

I crediti e i debiti espressi originariamente in valuta estera, iscritti in base ai cambi in vigore alla data  in cui 
sono sorti, sono allineati ai cambi correnti alla chiusura del bilancio, sulla base delle rilevazioni effettuate da 
Banca d’Italia. 

In particolare, le attività e passività che costituiscono elementi patrimoniali monetari in valuta  sono iscritte al 
tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio e i relativi utili e perdite su cambi sono 
rispettivamente accreditati e addebitati al Conto Economico alla voce 17 bis Utili e perdite su cambi. 

Dati sull'occupazione 

Si segnala separatamente per categorie il numero medio suddiviso dei dipendenti delle imprese incluse nel 
consolidamento con il metodo integrale. 

 

Organico 31/12/2021 31/12/2020 Variazioni 

Dirigenti    

Quadri 1  1 

Impiegati 60 38 22 

Operai    

Altri 10  10 

Totale 71 38 33 
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Immobilizzazioni immateriali 

 
Il seguente prospetto evidenzia i movimenti delle immobilizzazioni immateriali (art. 2427, punto 2 del Codice 
Civile). 
 

 

Costi di 
impianto e di 
ampliamento 

Costi di 
sviluppo 

Diritti di 
brevetto 
industriale e 
diritti di 
utilizzazione 
delle opere 
dell'ingegno 

Concessi
oni, 
licenze, 
marchi e 
diritti 
simili 

Avvia
mento 

Immobilizz
azioni 
immateriali 
in corso e 
acconti 

Altre 
immobiliz
zazioni 
immateria
li 

Totale 
immobilizzazioni 
immateriali 

Valore di inizio esercizio         

Costo 121.551 626.453 0 16.199 0 0 423.502 1.187.705 

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 23.313 321.076 0 8.666 0 0 94.421 447.476 

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Valore di bilancio 98.238 305.377 0 7.533 0 0 329.081 740.229 

Variazioni nell'esercizio         

Incrementi per acquisizioni 1.344.258 0 0 620.925 0 422.040 86.178 2.473.401 

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 0 0 0 0 0 0 0 

Decrementi per alienazioni e dismissioni 
(del valore di bilancio) 0 0 0 0 0 0 0 0 

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 0 0 0 0 0 0 

Ammortamento dell'esercizio 66.329 125.291 0 32.301 0 0 54.297 278.218 

Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 0 0 0 0 0 0 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale variazioni 1.277.929 -125.291 0 588.624 0 422.040 31.881 2.195.183 

Valore di fine esercizio         

Costo 1.465.809 626.453 0 637.124 0 422.040 509.680 3.661.106 

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 89.642 446.367 0 40.967 0 0 148.718 725.694 

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Valore di bilancio 1.376.167 180.086 0 596.157 0 422.040 360.962 2.935.412 

 

I costi di impianto e ampliamento sono iscritti in virtù del rapporto causa-effetto tra i costi in questione e i benefici 
che dagli stessi ci si attende. La variazione significativa intervenuta è rappresentata dalla capitalizzazione dei 
costi sostenuti per il processo di quotazione in Borsa. 

Nel corso dell'esercizio è stato acquisito il marchio Soluzione Tasse oltre ad altri intangibili dalla società Dolphin 
srl che fa capo al fondatore del gruppo sig. Gianluca Massini Rosati. 

E' inoltre in corso di realizzazione il nuovo sistema interno CRM/ERP, la cui valorizzazione è presente nelle 
immobilizzazioni in corso.   

I costi di sviluppo capitalizzati sono stati sostenuti negli anni 2017 e 2018 dalla capogruppo e riguardano 
principalmente gli strumenti informatici e tecnologici legati alla piattaforma di Business intelligence e 
all'adozione di strumenti di intelligenza artificiale sui processi contabili.  

I costi iscritti sono ragionevolmente correlati a una utilità protratta in più esercizi. 
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Immobilizzazioni materiali 

Il prospetto che segue mette in evidenza le componenti che hanno concorso alla determinazione del valore 
netto contabile di Bilancio (art. 2427, punto 2 del Codice Civile). 
  

 
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altre 
immobilizzazioni 
materiali 

Immobilizz
azioni 
materiali in 
corso e 
acconti 

Totale 
Immobilizzazioni 
materiali 

Valore di inizio 
esercizio       

Costo 0 1.633 283 5.640 0 7.556 

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 0 49 283 2.424 0 2.756 

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 

Valore di bilancio 0 1.584 0 3.216 0 4.800 

Variazioni nell'esercizio       

Incrementi per 
acquisizioni 0 29.940 669 10.868 0 41.477 

Riclassifiche (del 
valore di bilancio) 0 0 0 0 0 0 

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del valore 
di bilancio) 0 0 0 0 0 0 

Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio 0 0 0 0 0 0 

Ammortamento 
dell'esercizio 0 8.180 0 2.488 0 10.668 

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio 0 0 0 0 0 0 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 

Totale variazioni 0 21.760 669 8.380 0 30.809 

Valore di fine 
esercizio       

Costo 0 31.573 669 14.020 0 46.262 

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 0 8.229 0 4.912 0 13.141 

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 

Valore di bilancio 0 23.344 669 9.108 0 33.121 

Gli investimenti effettuati nell'esercizio 2021 riguardano perlopiù attrezzatura da ufficio, hardware e 
apparecchiature radiomobili. 

 

Capitalizzazioni degli oneri finanziari 

Nell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ai conti iscritti all'attivo dello stato patrimoniale. 
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Immobilizzazioni finanziarie: partecipazioni 

Elenco delle imprese controllate incluse nel consolidamento con il metodo integrale ai sensi dell'art. 26 
del d.lgs. 127/91 al 31/12/2021 

 

Denominazione sociale Sede Capitale sociale Quota 
prop. 

Quota 
cons. 

  Valuta Importo %      

St Consulting s.a.s. di Soluzione 
Tasse & C. 

Milano Euro 100.000 97,50 97.500 

Xriba Italia s.r.l. Fasano (BR) Euro 10.000 89,00 8.900 

Soluzione Meeting s.r.l. Milano Euro 20.000 89,20 17.840 

Soluzione Funding s.r.l. Fasano (BR) Euro 50.000 95,00 47.500 

Quantico Business Consulting s.r.l. Milano Euro 10.000 100,00 10.000 

RSM s.r.l. (*) Milano Euro 3.785.000 10,83 410.000 

 

(*) la società RSM s.r.l. ha un capitale sociale suddiviso in quote di tipo A pari a € 10.000 con diritto di voto (di 
cui la consolidante è interamente detentrice) e quote di tipo B senza diritto di voto in assemblea per € 3.865.000 
di cui la consolidante possiede € 400.000. 

Elenco delle partecipazioni in imprese controllate escluse dall'area di consolidamento 

 

Denominazione sociale Sede Capitale sociale Quota  
prop. 

  Valuta  Importo %   

CONFINTECH soc.cons.a r.l. Milano € 260.000 55,80 

 
 

Tutte le imprese controllate appartenenti al gruppo alla data di riferimento del bilancio consolidato sono state 
ricomprese nell’area di consolidamento, fatta eccezione per la controllata Confintech Scarl (consorzio di 
garanzia fidi minore costituito nel 2020, senza scopo di lucro), la cui inclusione sarebbe risultata irrilevante ai 
fini di una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato 
economico del Gruppo. 

Elenco delle altre partecipazioni  

 

Denominazione sociale Sede Capitale sociale Quota prop 

  Valuta Importo  

Quarta, Rubini, Managers & 
Partners STA srl 

Milano € 10.000 1% 
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Bflows s.r.l. Cagliari € 12.184 3,97% 

 

Movimenti delle partecipazioni 

 

 

Partecipazioni in imprese 
controllate escluse dal 
consolidamento Partecipazioni in altre imprese Totale Partecipazioni 

Valore di inizio esercizio    

Costo 145.000 54.925 199.925 

Rivalutazioni 0 0 0 

Svalutazioni 0 0 0 

Valore di bilancio 145.000 54.925 199.925 

Variazioni nell'esercizio    

Incrementi per acquisizioni 0 139.075 139.075 

Riclassifiche (del valore di 
bilancio) 0 0 0 

Decrementi per alienazioni (del 
valore di bilancio) 0 0 0 

Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio 0 0 0 

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio 0  0 

Altre variazioni 0 0 0 

Totale variazioni 0 139.075 139.075 

Valore di fine esercizio    

Costo 145.000 194.000 339.000 

Rivalutazioni 0 0 0 

Svalutazioni 0 0 0 

Valore di bilancio 145.000 194.000 339.000 

Nel corso dell'esercizio 2021 il Gruppo ha sottoscritto, tramite la società Xriba Italia S.r.l., una porzione 
dell’aumento di capitale scindibile deliberato da Bflows S.r.l. per complessivi Euro 500.000. Xriba, a fronte di 
una sottoscrizione pari ad Euro 139.000 ha acquisito una partecipazione in Bflows pari al 3,97% del capitale 
sociale. Bflows è una startup innovativa che opera nell’ambito fintech e che ha sviluppato una soluzione per la 
gestione del capitale circolante e lo smobilizzo dei crediti commerciali senza necessità di accesso al credito. 

Strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati 

Assenti. 
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Crediti 

I saldi dei crediti consolidati, dopo l'eliminazione dei valori intragruppo, sono così suddivisi secondo le 
scadenze. 

 

Descrizione Entro 
l'esercizio 

successivo 

Oltre 
l'esercizio 

successivo 

Oltre 
5 anni  

Totale Di cui relativi a 
operazioni con 

obbligo di 
retrocessione a 

termine 

Verso clienti 4.181.501   4.181.501  

Verso imprese 
controllate non 
consolidate 

     

Verso imprese 
collegate 

     

Verso controllanti      

Verso imprese 
sottoposte al 
controllo delle 
controllanti 

     

Per crediti tributari 906.256   906.256  

Per imposte 
anticipate 

     

Verso altri 586.255 1.769 87.400 675.424  

 5.674.012 1.769 87.400 5.763.181  

I crediti verso clienti sono indicati al netto del fondo svalutazione crediti che è pari a € 23.902. 

Le movimentazioni del fondo sono le seguenti: 

Saldo al 31/12/2020 12.097 

Utilizzi 2021 -4.752 

Accantonamenti 2021 16.557 

Saldo al 31/12/2021 23.902 

Il credito oltre l’esercizio successivo è rappresentato da depositi cauzionali su utenze, mentre il credito di 87.400 
euro oltre i 5 anni è rappresentato dal deposito cauzionale sul contratto di affitto della sede di Milano che è 
novennale a partire dal 2019.  

Altre attività dell’attivo circolante (immobilizzazioni destinate alla vendita) 

La voce accoglie il costo di acquisto e gli oneri accessori legali all’immobile in corso di ristrutturazione a Roma, 
a destinazione terziaria e commerciale, presente negli assets della controllata RSM s.r.l., acquisito per la 
successiva rivendita sul mercato. 
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Disponibilità liquide 

 

Descrizione 31/12/2020 Variazione 31/12/2021 

Depositi bancari e postali 1.410.303 11.692.402 13.102.705 

Assegni    

Denaro e valori in cassa 5.259 71 5.330 

Totale 1.415.562 11.692.867 13.108.035 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio. Il saldo di fine esercizio accoglie beneficia dei proventi derivanti dalla quotazione all’Euronext 
Growth Milan nel mese di Novembre 2021. 

Ratei e risconti attivi 

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. La 
composizione della voce alla data del 31.12.2021 riguarda la sospensione di costi relativi a premi assicurativi, 
canoni di licenze d’uso software, canoni di noleggio attrezzature. 
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Patrimonio netto 

Prospetto di raccordo tra il risultato netto e il patrimonio netto della consolidante e i rispettivi valori 
risultanti dal bilancio consolidato 

Il patrimonio netto consolidato di gruppo e il risultato economico consolidato di gruppo al 31/12/2021 sono 
riconciliati con quelli della controllante come segue: 

         Patrimonio netto Risultato 

Patrimonio netto e risultato 
dell'esercizio come riportati nel 
bilancio d'esercizio della società 
controllante 

14.708.698 796.666 

Quota del patrimonio netto e dell’utile 
netto delle controllate consolidate 
attribuibile al Gruppo, al netto del 
valore di carico delle relative 
partecipazioni 

a) differenza tra valore di carico e 
valore pro-quota del patrimonio netto 
(attribuibile a riserva da 
consolidamento) 

17.541  

b) plus/minusvalori attribuiti alla data 
di acquisizione delle partecipate 
 

153.846 79.129 

c) risultati pro-quota conseguiti dalle 
partecipate 

546.893 546.893 

Eliminazione degli effetti di operazioni 
compiute tra società consolidate  

- (155.134) 

Effetti fiscali relativi alle rettifiche di 
consolidamento sopra indicate 

(46.883) (22.077) 

Patrimonio netto e risultato d'esercizio 
di pertinenza del gruppo 

15.380.095 1.245.477 

Patrimonio netto e risultato d'esercizio 
di pertinenza di terzi 

3.416.493 19.535 

Patrimonio sociale e risultato netto 
consolidati 

18.796.588 1.265.012 
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Prospetto delle movimentazioni del Patrimonio netto consolidato di gruppo 

 Capital
e 

Riserva 
legale 

Altre 
riserve 

Ut./Perd. 
a nuovo 

Ut./Perd. 
esercizio 

Totale 
PN 
di 

gruppo 

Capitale 
riserve 
di terzi 

Utile 
(perdita) 
dell’eser
cizio di 

terzi 

Totale 
PN 

Saldo 
inizial
e al 
31/12
/20 

                   
200.000  

                     
40.000  

                   
484.883   

                   
851.956  

                
1.576.839  

                        
8.310  

                      
(6.871)  

                
1.578.278  

Varia
zioni 
dell' 
eserci
zio:      

                                 
-    

                                 
-  

Sotto
scrizi
oni 
aume
nto 
capita
le 
social
e 

                     
96.300      

                     
96.300    

                     
96.300  

Versa
menti 
degli 
azioni
sti in 
conto 
capita
le   

             
12.904.200    

             
12.904.200    

             
12.904.200  

Divid
endi    

                  
(350.000)   

                  
(350.000)    

                  
(350.000)  

Desti
nazio
ne 
risulta
to 
2020   

                   
279.417  

                   
572.539  

                  
(851.956)  

                                 
-  

                      
(6.871)  

                        
6.871  

                                 
-  

Utile 
dell' 
eserci
zio     

                
1.245.477  

                
1.245.477   

                   
19.535  

                
1.265.012  

Altri 
movi
menti    

                    
(75.227)  

                    
(17.494)   

                    
(92.721)    

                    
(92.721)  

Varia
zione 
dell'ar
ea di 
conso
lidam
ento 

      
                

3.395.519  
 

                
3.395.519  

Saldo 
finale 
al 31/ 
12/21 

                   
296.300  

                     
40.000  

             
13.593.273  

                   
205.045  

                
1.245.477  

             
15.380.095  

                
3.396.958  

                   
19.535  

             
18.796.588  
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La voce "altre riserve", oltre ad includere una quota dell'utile dell'esercizio precedente della controllante, pari a 
Euro 279.417 (come da verbale di assemblea ordinaria del 20/07/2021) e i versamenti alla riserva sovrapprezzo 
azioni derivanti dal processo di quotazione (Euro 12.904.200), accoglie la contabilizzazione del fondo indennità 
suppletiva di clientela, per la quota di competenza di esercizi precedenti (voce "altri movimenti"). 

Il significativo aumento del valore del capitale e delle riserve di terzi è conseguente all'inclusione nell'area di 
consolidamento della controllata RSM Srl (tale società ha un capitale sociale suddiviso in quote di tipo A pari a 
€ 10.000 con diritto di voto, di cui la consolidante è interamente detentrice, e quote di tipo B senza diritto di voto 
in assemblea per € 3.865.000 di cui la consolidante possiede € 400.000). 

In merito all'avvenuto aumento del capitale sociale della capogruppo nel corso dell'esercizio 2021 si attesta 
che: 

- l’aumento del capitale sociale, a pagamento e in via scindibile, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell’articolo 2441, comma 5, del codice civile, per un importo massimo pari ad Euro 15.000.000, comprensivo 
di sovrapprezzo, mediante emissione di azioni ordinarie dematerializzate e senza indicazione del valore 
nominale, a godimento regolare, deliberato dall’assemblea degli azionisti di Soluzione Tasse in data 4 ottobre 
2021 e successivamente chiuso anticipatamente dal Consiglio di Amministrazione della Società in data 25 
ottobre 2021, è stato sottoscritto e versato per Euro 13.000.500, con emissione di n. 4.815.000 azioni ordinarie 
senza indicazione del valore nominale; 

- il prezzo per ciascuna azione di nuova emissione derivanti dall’Aumento di Capitale Offerta è stato stabilito in 
Euro 2,70 di cui Euro 0,02 a capitale sociale e Euro 2,68 a titolo di sovrapprezzo; 

- il capitale sociale di Soluzione Tasse SpA risulta, pertanto, pari ad Euro 296.300 ed è diviso in n. 14.815.000 
azioni senza indicazione del valore nominale. 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

 Importo Origine/natu
ra 

Possibilità 
di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Riep. utilizzi 
per 
copertura 
perdite 
ultimi 3 
esercizi 

Riepilogo 
utilizzazioni 
per altre 
ragioni 
ultimi 3 
esercizi 

Capitale 296.300 Capitale/utile B    

Riserva da 
sovrapprezz
o delle 
azioni 

12.904.200 Capitale A B C 12.904.200   

Riserva di 
rivalutazion
e 

      

Riserva 
legale 

40.000 Utile A B 40.000   

Riserve 
statutarie 

      

Altre riserve       

Riserva 
straordinari
a 

671.532 Utile A B C 671.532   
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Riserva di 
consolidam
ento 

17.541      

Totale altre 
riserve 

689.073   671.532   

Riserva per 
operazioni 
di copertura 
dei flussi 
finanziari 
attesi 

      

Utili portati 
a nuovo 

205.045 Utile A B C 205.045   

Riserva 
negativa per 
azioni 
proprie in 
portafoglio 

      

Totale 14.134.618   13.820.777   

Quota non 
distribuibile 

   1.731.727   

Residua  
quota 
distribuibile 

   12.089.050   

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri vincoli 
statutari E: altro 

Fondi per rischi ed oneri 

La composizione della voce è così dettagliata. 

 Descrizione 31/12/2020 Accantonamenti Utilizzi 31/12/2021 

 Per trattamento di 
quiescenza e obblighi 
simili 

 124.044  124.044 

 Per imposte, anche 
differite 

42.145 25.080 17.339 49.886 

 Strumenti finanziari 
derivati passivi 

    

Altri     

Fondo di consolidamento 
per rischi e oneri futuri 

    

 Totale 42.145 149.124 17.339 173.930 
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito del gruppo al 31/12/2021 verso i dipendenti in forza a tale 
data, al netto degli anticipi corrisposti. 

Per i dipendenti che hanno optato per l’adesione alla previdenza complementare il TFR viene versato 
direttamente al fondo pensione; negli altri casi il TFR viene trasferito al Fondo di tesoreria dell’INPS. 

La formazione e le utilizzazioni sono dettagliate nello schema che segue: 

 

Descrizione 31/12/2020 Accantonament
i 
 

Utilizzi 
 

31/12/2021 

TFR, movimenti del periodo 80.377 115.021 22.507 172.891 

 

Debiti 

 
La composizione dei debiti, le variazioni delle singole voci, e la suddivisione per scadenza sono rappresentate 
nel seguente prospetto: 
 

Descrizione Entro l'esercizio 
successivo 

Oltre l'esercizio 
successivo 

Oltre 5 anni Totale 

Obbligazioni     

Obbligazioni convertibili      

Debiti verso soci per finanziamenti     

Debiti verso banche 217.024 602.240  819.264 

Debiti verso altri finanziatori     

Acconti 58.917   58.917 

Debiti verso fornitori 3.503.391   3.503.391 

Debiti costituiti da titoli di credito     

Debiti verso imprese controllate non 
consolidate 

47.379   47.379 

Debiti verso imprese collegate     

Debiti verso controllanticontrollanti     

Debiti verso imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti 

    

Debiti tributari 550.942 82.324  633.266 

Debiti verso istituti di 
 previdenza 

125.052   125.052 

Altri debiti 346.164 29.193  375.357 

Totale 4.848.869 713.757  5.562.626 

 
Non sono presenti debiti assistiti da garanzie reali o debiti di durata superiore ai 5 anni. 
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Ratei e risconti passivi 

 
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. La 
composizione della voce riguarda la sospensione di ricavi per canoni anticipati su prestazioni di servizi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conto economico 
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Ricavi per categoria di attività 

 
La composizione della voce "valore della produzione" è così dettagliata. 
 
 

Categoria 31/12/2021  31/12/2020  Variazioni 

Prestazioni di servizi: 
 
- ricavi di vendita 
- altri ricavi 

26.762.909 
 

26.306.432 
456.477 

19.228.536 
 

18.935.470 
293.066 

7.534.373 
 

7.370.962 
163.411 

Incrementi di immobilizzazioni 
per lavori interni 

356.000 0 356.000 

Contributi in conto esercizio 348.658 113.735 234.923 

Totale 27.467.567 19.342.271 8.125.296 

 
 
I ricavi delle vendite sono distinti per singola società del gruppo nel modo seguente: 
 

Società 31/12/2021 31/12/2020 Variazioni 
Soluzione Tasse SpA                    485.281                     446.946                       38.335  
ST Consulting SAS              21.388.331               16.918.863                  4.469.468  
Xriba Italia Srl                 1.298.575                     930.018                     368.557  
Soluzione Meeting Srl                 1.536.449                     639.643                     896.806  
Soluzione Funding Srl                 1.090.407                                   -                  1.090.407  
Quantico Srl                    495.096  -                    495.096  
RSM Srl                      12.294  -                      12.294  
TOTALE              26.306.432               18.935.470                  7.370.962  

 
 

Ricavi per area geografica 

 
La composizione per area geografica della voce "prestazioni di servizi" è così dettagliata: 
 
 

Area Vendite Prestazioni Totale 

Italia  26.755.951 26.755.951 

UE    

Extra UE  6.958 6.958 

Totale  26.762.909 26.762.909 

 
Ricavi di entità o incidenza eccezionale 
 
Assenti 
 

Costi di produzione 

 
La composizione della voce è così dettagliata. 
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Descrizione 31/12/2021 31/12/2020 Variazioni 
 

Materie prime, sussidiarie e 
merci 

29.356 12.492 16.864 

Servizi 22.118.297 15.009.648 7.108.649 

Godimento di beni di terzi 878.837 1.482.616 (603.779) 

Salari e stipendi 1.650.744 908.349 742.395 

Oneri sociali 350.590 213.532 137.058 

Trattamento di fine rapporto 114.324 56.741 57.583 

Trattamento quiescenza e 
simili 

 1.617 (1.617) 

Altri costi del personale 2.136 628 1.508 

Ammortamento 
immobilizzazioni immateriali 

278.218 151.634 126.584 

Ammortamento 
immobilizzazioni materiali 

10.668 1.088 9.580 

Svalutazioni crediti attivo 
circolante 

16.557 12.097 4.460 

Accantonamento per rischi 78.378  78.378 

Oneri diversi di gestione 174.565 293.293 (118.728) 

Totale 25.702.670 18.143.735 7.558.935 

 
 

Interessi e altri oneri finanziari 

 
La composizione della voce è così dettagliata. 
 
 

Descrizione 31/12/2021 31/12/2020 
 

Variazioni 
 

Da imprese controllate non 
consolidate 

   

Da imprese collegate    

Interessi e oneri su mutui e 
finanziamenti 

15.375  15.375 

Interessi passivi sui debiti 
verso banche di credito 
ordinario 

31.375  31.375 

Altri oneri finanziari 11.827 19.777 (7.950) 

Totale 58.577 19.777 38.800 
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Elementi di costo di entità o incidenza eccezionale 
 
Assenti 
 
Imposte sul reddito d'esercizio 
 

Saldo al 31/12/2021 Saldo al 31/12/2020 Variazioni 

505.872  345.588  160.284 

 

Imposte Saldo al 31/12/2021 Saldo al 31/12/2020 Variazioni 

Imposte correnti: 478.990 320.782 158.208 

IRES 390.388 256.279 134.109 

IRAP 88.602 64.503 24.099 

Imposte esercizi precedenti 1.802  1.802 

Imposte sostitutive    

Imposte differite (anticipate) 25.080 24.806 274 

IRES 21.574 21.338 236 

IRAP 3.506 3.468 38 

 505.872 345.588 160.284 

 

Fiscalità differita / anticipata 

 
La fiscalità differita viene espressa dall'accantonamento effettuato nel fondo imposte per l'importo di Euro   
25.080. 
Le imposte differite sono state calcolate secondo il criterio dell'allocazione globale, tenendo conto 
dell'ammontare cumulativo di tutte le differenze temporanee, sulla base delle aliquote medie attese in vigore 
nel momento in cui tali differenze temporanee si riverseranno.  
Le principali differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e anticipate sono 
indicate nella tabella seguente unitamente ai relativi effetti. 
 
 
Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti: 
 

 esercizio 31/12/2020 esercizio 31/12/2021 

 Ammontare 
delle 

differenze 
temporanee 

Effetto 
fiscale 

(aliquota 
x%) 

Ammontare 
delle 

differenze 
temporanee 

Effetto 
fiscale 

(aliquota 
x%) 

Imposte differite:     

Ammortamenti su immobilizzazioni da elisioni intragruppo 89.892 27,9% 88.909 27,9% 

Totale imposte differite 25.080  24.806  

Imposte differite (anticipate) nette 25.080  24.806  

 
 



 

Nota integrativa al bilancio consolidato al 31/12/2021  Pagina 26 
 

Informazioni relative a patrimoni destinati a uno specifico affare 
 
Assenti. 
 
Informazioni relative alle operazioni realizzate con parti correlate 
 
Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-bis si segnala che nell’esercizio le operazioni effettuate con parti correlate 
sono state effettuate a normali condizioni di mercato. Nella tabella seguente vengono esposte le operazioni  
con parti correlate: 
. 

Parte correlata Costi Ricavi Nota 

Gianluca Massini Rosati 779.673  Royalties/compensi 

Dolphin s.r.l. 500.000 4.969 Marchio/interessi attivi 

Soluzioni Contabili s.c.a.r.l. 1.767.500  Elaborazione dati 

Giordano Guerrieri 25.000  Formazione per Soluzione Tasse S.p.A. 

Peristegraf s.r.l. 140.789  Collaboratore in ambito marketing 

Smartmistake s.r.l. 136.521 46.142 Consulenze commerciali 

Antonio Piovesana 40.043  A.D. di Soluzione Tasse S.p.A 

 
Gianluca Massini Rosati è socio fondatore del gruppo, beneficiario effettivo di Dolphin srl che detiene la 
maggioranza del capitale della società, nonchè presidente ed amministratore delegato della società. 
Nel corso del 2021 ha percepito compensi per attività di lavoro autonomo, royalties ed emolumenti come 
amministratore. 
 
Dolphin srl, socio di maggioranza della società, nel corso dell'esercizio 2021 ha ceduto alla società il brand 
"Soluzione Tasse" e diritti immateriali collegati; sono stati maturati interessi attivi per il credito concesso 
alla controllante estinto nel giugno 2021 
 
Soluzioni Contabili s.c.a.r.l. svolge attività di elaborazione dati contabili, nel CdA della società è presente 
Piovesana Antonio, amministratore delegato di Soluzione Tasse SpA. La società collabora sia con la 
Soluzione Tasse S.p.A. che con Xriba Italia s.r.l. 
 
Giordano Guerrieri è amministratore delegato di Soluzione Funding s.r.l., oltre che socio, oltre a questa 
funzione ha avuto anche una collaborazione con Soluzione Tasse SpA per una formazione interna nel 
2021 
 
Smartmistake s.r.l. è socio di minoranza di Soluzione Tasse SpA, svolge attività di consulenza commerciale 
per Quantico Business Consulting s.r.l. 
 
Peristegraf s.r.l. è fornitore di Soluzione Meeting s.r.l., il cui owner, Antonio Boccia, è amministratore 
delegato di Soluzione Meeting s.r.l. e Quantico Business Consulting s.r.l. 
 
Antonio Piovesana, già socio accomandante di ST Consulting sas, è amministratore delegato di Soluzione 
Tasse S.p.A. per il quale ha ricevuto relativo compenso.  

 
 
Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 
 
 
Non ci sono in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 
 
Informazioni relative ex art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017, n. 124 
 
Ai sensi dell’art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017, n. 124, in ottemperanza all’obbligo di trasparenza, 
si segnala che sono state ricevute nel 2021 sovvenzioni contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi 
economici di qualunque genere da pubbliche amministrazioni e si rende la relativa informativa. 
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Norma Tipologia Elemento di aiuto Data Soggetto beneficiario 

Dl. 34/2020 Disposizioni in materia 
di versamento Irap 

1.115,00 02/12/2021 Xriba Italia s.r.l. 

Reg. CE 1407/2013 Formazione continua 4.095,00 23/11/2021 Xriba Italia s.r.l. 

D.l. 34/2020 Disposizioni in materia 
di versamento Irap 

38,00 14/12/2021 RSM s.r.l. 

D.l. 34/2020 Programmi per lo 
sviluppo del commercio 
elettronico 

112.500,00 30/09/2021 Soluzione Tasse Spa 

Reg. Ue 1407/2013 Promozione 
dell’esportazione e 
dell’internalizzazione 

4.525,00 30/09/2021 Soluzione Tasse Spa 

D.l. 41/2020 Aiuti COVID 19 4.000,00 23/06/2021 Xriba Italia s.r.l. 

D.l. 41/2020 Aiuti COVID 19 4.000,00 23/06/2021 Soluzione Funding s.r.. 

D.l. 41/2020 Aiuti COVID 19 4.000,00 23/06/2021 Soluzione Meeting s.r.l. 

 
 
Informazioni relative ai compensi spettanti al Revisore legale 
 
(Rif. art. 38, primo comma, lett. o-septies), D.Lgs. n. 127/1991) 
 
Ai sensi di legge si evidenziano i corrispettivi di competenza dell’esercizio per i servizi resi dalla Società di 
Revisione legale e da entità appartenenti alla sua rete al gruppo 
● corrispettivi spettanti per la revisione legale dei conti consolidati: Euro 16.500 
● corrispettivi spettanti per gli altri servizi di verifica svolti: Euro 3.500 
● corrispettivi spettanti per servizi di consulenza fiscale svolti: zero 
● corrispettivi spettanti per altri servizi diversi dalla revisione legale dei conti forniti al gruppo: zero 
 

Informazioni relative ai compensi spettanti agli amministratori e sindaci  

 
Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori e ai membri del Collegio 
sindacale della controllante, compresi anche quelli per lo svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese 
incluse nel consolidamento. 
 
 

Qualifica Compenso 

Amministratori 341.054 

Collegio sindacale 33.822 

Totale 374.876 

 
 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

 
Non si ravvisano fatti di rilievo emersi dopo la chiusura dell’esercizio. 
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Il presente bilancio consolidato, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa, 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili della controllante e alle informazioni trasmesse dalle imprese 
incluse nel consolidamento. 
 
 
Milano, 10 giugno 2022 
 
Per il consiglio di amministrazione  
 
Il presidente 
Gianluca Massini Rosati 
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RELAZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE INDIPENDENTE AI 
SENSI DELL’ ART. 14 DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39  

 
 
 
Agli Azionisti  
di Soluzione Tasse SpA  
 
 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio consolidato  
 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio consolidato del gruppo Soluzione Tasse 
SpA (il Gruppo), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2021, dal conto economico, dal 
rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo al 31 dicembre 2021, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano 
i criteri di redazione. 

 
Elementi alla base del giudizio  
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 
presente relazione. 
Siamo indipendenti rispetto alla società capogruppo Soluzione Tasse SpA in conformità alle norme 
e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione 
contabile del bilancio. 
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio.  
 
 
Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio 
consolidato 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.
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Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità del Gruppo di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio consolidato, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio consolidato a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della capogruppo Soluzione Tasse SpA o per l’interruzione dell’attività o non abbiano 
alternative realistiche a tali scelte. 

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 
di predisposizione dell’informativa finanziaria del Gruppo. 

 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
consolidato 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio consolidato 
nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 
non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la 
garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali 
(ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare 
da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci 
si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado 
di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio consolidato. 
 
Nell’ambito d ella revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 
 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio consolidato, dovuti 

a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure 
di revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 
significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno; 

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e 
non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno del Gruppo;  

 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la 
ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa 
informativa; 

 siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli 
Amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi 
probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a 
eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità del Gruppo 
di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza 
significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla 
relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere 
tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate 
sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o 
circostanze successivi possono comportare che il Gruppo cessi di operare come un’entità 
in funzionamento;  
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 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio consolidato nel 

suo complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio consolidato rappresenti le operazioni 
e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate 
per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative 
nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 
 
 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 

Giudizio ai sensi dell'art. 14, comma 2, lettera e) del Dlgs. 27 gennaio 2010, n. 
39 

 

Gli Amministratori di Soluzione Tasse SpA sono responsabili per la predisposizione della relazione 
sulla gestione del Gruppo al 31 dicembre 2021, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio 
consolidato e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione SA Italia n. 720B al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio consolidato del Gruppo al 31 
dicembre 2021 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio consolidato del Gruppo al 31 
dicembre 2021 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14 comma 2 lett. e) del D. Lgs. 39/2010, rilasciata 
sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel 
corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

 

Milano, 28 giugno 2022 

 

PKF Italia S.p.A. 

 

Michele Riva 
(Socio) 


